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PARTE UFFICIALE
Con R. decreto in data 31 dicembre dello scorso

anno, è stata delegata, durante l'assenza dal, Regno
del Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro
deFInterno, On. Prof. Avv FRAxecsco NrrrI, e del Mi-
nistro degli Affari esteri, On. Prof. Avv. Vrrroluo Scu-
1,o;A, al Miiiistro per la Giustizia e gli affari di culto,
On. Prof. Lo»ovico MontARA, la Arma degli atti etha-
nati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dai
Ministeri dell'Interno e degli Affari esteri.

LEGGI E DECRETI
Il numero 2ßg0 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
por grpia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'iTALIA

Vista la legge in data 16 aprile 1916, n. 429, che
converte in legge il R decreto 3 settembre 1914,
n. 1008, che vieta la navigazione aerea in qualunque
punto del territorio dello Stato, nello colonie e nel
mare territoriale:
Visto il decreto-legge Luo gotenenziale in data 30

giugno 1919, n. 1233, che istituisce presso il Ministero
dei trasporti marittimi e ferroviari la Direzione getie-
rale per )'aeronautica;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i trasporti marittimi e ferroviari, di con-
certo con i Nostri ministri segretari di Stato per gli
affari della guerra, della marina, dell'interno, degli
afferi esteri e delle.finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.
it È.'deereto 3 settanibrò 1014, n.31008, convertito jri leggo 16

apBle 1916, n. 429, cab vietaila viWiganiaûvaerea in finaltanque
punto del territorio dello Stàt nello opÏoriie enl mari territo;
rÏàie. è abrogato.

Art. 2.

Ogni seromoòile pottà volaro· o innalzarsi sul territorio dello
Stato, delle colonie e sul mare territoriale, soltanto previo per-
messo di volo da rilasciarsi ditvolta fit volta od anche per un li-
mitato periodo di tempo o provia coacessiono del Ministero deitra-

sporti (Diratione generale d'àefonauflöa).
Le condizioni cui sono duboráÌnäti i ormessi di Volo, lo conces-

sioni, i egi di revona o tÌÛsoipensione e le modalità inei•enti
alg navigazione, saranno approvato con decreto del ministro dei
trasporti.

Art. 3.

Le aeromobili sono obbligate a discendere, con la maggiore pos-
sibilp sollebitudine, ad ogr11 Íngiunzione dell'alitor là competente,
jigl'pio vicirlo lÈogo di apprp4o.
Le autoriti competenti hant10 -,sempre facoltà di procedere alla

visita di dette aeromobil, allo scopo di accertare l'osservan2a di
-tutti gli obblighi imposti dalle _leggi, dai regolamenti e dalle istru-
zioffi vigenti.

Art. 4.
La navigazione e l'inalzamento delle aeromobili possono ossore

vietati al disopra di zonë di-territorio nazionale, coloniale o di
more territoriale da determinarsi in conformità degli accordi.da
prendersi coi:Ministeri interessati.
-La posizione e l'estensione dï tali zone vietate sono rese note
mediante decreti dei ministri competenti.

Art. 5.
Le aeromobili in servalo militare per la guerra e par la marina

pon sono soggette alle disposizioni di cui agli .articoli 2, 3 e 4 de

presente decreto.
Art. 6.

Senza pregiudizio delle 'pene stabilite dal Codice penale e dalle

leggi militari e finanziarie, ogni infrazione alle disgasizioni conte-
.nute.negli articoli e, 3 e 4 del presente decreto, é punibile con la
Inglia di L. 500 fino a L. B)04 e salva, nei casi piû gravi ed in,
quelli di recidiva, l'applicazione dell'arresto fino ad un mese.

Tali pene sono applicabili separatamente o cumulativamente se-
condo le circostanze.
L'accertamento delle contravvenzioni alle disposizioni del pre-

sento decreto, dei regolamenti e delle istruzioni e l'eventuale se-

questro delle aeromobili spettano. ai funzionari che seranno disi-

gnati dal ministro dei trasporti, su proposta del dirett:ro gene-
rale d'aeronautica.
È in facoltà del giudice di aggiungere alle anzidätte pene la con-
sea dell'aeromobile.

Art. 7.
Le pene di cui al precedente artieçIa sono applicabili anche al

proprietario, qualora si trovi sulPaeroinob.le o questo navighi per
suo ordine o permesso.
.
Là peno stesse possono essere aîmentabili fino a raggiungoro il

doppio:
a) in caso di recidiva speciflea entro dodici mesi di una pre-

cedente condanna. L'aggravuute per recidiva non si applica egl
eventuali ooobbligati solidali i

b) so il contravventore si sérva di un'aeromobile õhe non gli
appartenga o sensa l'autorizzazione di chi ha 11 diritto di dispoine.

Art. 8.

Di tutti i danni, comunque e,dovunque arrecati a persone od a

3o3e dalle aeromobili sono responsabili solidalmento, l'autore del

lanny, il comandante e il proprietario dell'aeromobile.
Al d antleggjato incombe l'onore della sola prova del danno,salvo
I danne.pgiante la prova liberatoria che 11 danno si é prodotto rer
ause di agluta forza maggiore.

· Non possono in nessun caso considerarsi 'come danni per forza

maggiòfe quelli cagionati da difetti di progetto, di costruflone o

di manutenzione dell'aerotnobile.
Art. 9.

Le azioni di risarcimento dei danni, comunque e dovunque pro-
'dotti dall'aeromobile a persone od a cose, possono essere dal dan-
.neggiato promosse davanti Pautorità giudiziaria competente nel
luogb dove 11 danno si à verificato.

Art. 10.

11 prescate decreto entrer) in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gaziefli upciale del Regao e surk I.resentato
al Parlamento per la sua convedone in le ge,

Ordiniarao che il y es,ente den et
,
muu to del sit;illo

dello Stato, sia inserto nola rn die dele leggi
e <lei decreti del Regno , a nào a chiauque
spotti öf osservarlo a

Dato a lloma, addì 27 novembre 1919.
VITTdklO EMANUELE.
Nrrrt - DE Vrro - A1.naical - SECM -

TßDEsco.
Viato. 15 jaardesigi li: MoRTARA.

?

Il numero 2374 dell-a raccolta fegetale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene il seguente _decreto: -

VITTORIO EMANUELE YÏI

per grazia di I pei- Ÿolonth della Nazione
RE IV ITALIN

Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,
n. 1698 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 10 giugno 1919,

n. 1070 :
Vista la deliberazione del Comitato iAterministeriale

per. Ja sistemazione delle industrie di guerra ne1Padu;
nanza 26 luglio1010;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubbilci di conberto coi ininistri del tesoro
e delle finante ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo deerstato e decretlamo :

Art. 1.
È approvata o resa esecutoria la convenzions stipulata il 29 no-

Vembre 1919 fra il ministro dei lavori pubbael e il Consorzio na-

zionale per la realizzazione dei materiali teleferici residuati dalla

guerra, costituito col decreto Luogótonenziale 19 giugno 1919, nu-
mero 1070 per il reimpiego e la Vendita dei materiali stessi.

Art. 2.
11 Ministero dei lavori ptt0Llici coficede a quei Comuni, specie

dell'Italia meridionale ed insulare, che pin abbisognino di questi
mezzi di trasporte, le teleferiche loro occorrenti, facendo procedero
per proprio conto dalle stesse ditte aderenti al Consorzio, o da altre
in doncorrenza alle stesse, alla messa in opera delle tpleieriche.

Art. 3.
I Comuni concassionari delle teleteriche no assumona l'esereizio e

19. manutenzione e corrispondono un canone annuo calcolato in
modo da comprendere lo quo e d'ammortamento e interesse al
3 0¡0 del valore delle teleteriebo ceduto o delle spese d'impianto,
per un periodo non superiore a trenta anni.
Il canone annoo versato al tesoro.

I Cetnuoi devopo garantirne il pagamento mediante delegazione

È data facoltà ai Comuni di ulroncedere a privati l'esercizio
e la manatenzione de'le teleferiebe. Gli atti di subconcessione non

Oranno vandi se uen à po Eapprovmone d I Ministero dei lavori
pubb)i 1. -
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Anche facendosi luogo alia, subson9essione i Comuni restano re-

sponsabili del pagamento del canone annuo di cui all'articolo pre-
eedente.

Art. 5.

Il ministro dei lavori pubblici ha pure facoltà di cedere teleferi-
che per altre finalith, di pubblico interesse in base al pagamento
del prezzo Ai stima, da versare al Lasoro.

Art. 6.
È costituito presso il Ministero dei lavori pubgel un Comitato

per le teleferiche che darà pareri sulÌe domtade di concessione e

sulle questioni che possano insorgere col Consorzio.

Con decreto del ministro dei lavori pubblici verrà determinata la

composizione e saranno nominati i membri del Comitato, stabilen-
döne le norme di funzionamento.

Art. 7. A

È eostituito in seno al Comitato di cui all'articolo precedente un
Ufficio di colegamento allo scopo di mantenere col Consorzio i rap.

porti derivanti dalla appheazione dela Convenzione 29 novembre

1919.
Art. R.

Per far fronte alle spese proviste dalla Convenzione di cui al-

l'art. 1, a quelle (ccorrenti per lo sviluppo del programma di cui

agli articoli 2 e 3, nonchó pel funzionamento del Comitato delle

teleferiche, è autorizzata la iscrizione nella p2rte straordinaria della

spesa del Ministero dei lavori pubblici della somma di L. 30.000.000
cosi ripartiti:

L. 15.000.000 nell'esercizio 1919-920

L. 10.000.000 nell'esercizio 102.0-921

L. 5.030.000 nell'esercizio 1921-922.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 novembre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - PARTANO - TEDESCO -

ScHaszen.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il num¢ro 2388 della raccolta ufßciale della leggi e dei decreti

VITTORÏO E

per grazia di Dio e ner ;oloam dena N:cdone

RE D liALIA

Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato de-

gli ufficiali del R esercito e de)Ia R. marina ;
Sentito il Consiglio dpi miniari ;

Sulla proposta del Nostri ministri segretari di Stato
per la guerra e la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Disposizioni generali.
Art. 1.

Un utliciale del 11. esercito o della R. marios non puù essere sot-

toposto a Consiglio di disciplina se non dal ministro della guerra
o della mar.na, salvo i casi indicati all'art 2.

Art. 2.

Per gli ufneiali del R. esercito appartenenti ad unita mobilitate

o in sei=vizio nelle colonie o fuori del Regno, e per gli ufliciali della

R. marina, imbarcati su navi niobilitate in tempo di guerra o su

navi isolate che trovansi fuori delle acque dello Stato, o destinati

a servizi organizzati a terra nelle co!onie o fuori del Regno, la de-

cisione di deferimento al Consiglio di disciplina o dex.audata alle

autorità dellosercito o dell'armata designate da speciali regola-
inenH approval con decreto Reale, i quali stabiliscono anche llor-
dinamento e la procedura del €onsiglio.
Ove per deficienza di ufneia'i nei luoghi suindicati non possa

comporsi il Consiglio, l'uniciale sarà deferito al rispettivo Consiglio
di disciplina permanente del Regno.

Art. 3.

Qualora per un modesimo fatto o più fatti connessi siano da giu-
dicirsi utliciali del 11. esercito e de\la R. iuarina, questi vengono
sottoposti ad un unico Consiglio dal ministro della guerra o della

marina, o daTl'autorità dell'esercito o dell'armata competente ai
termini del precedente art.2, secondo che31 più elevato in grado o
il più anziano degli utliciali da sottoporsi a Consiglio appartenga al
It. esercito o alla R. marina.

Art. 4.

I e presenti norme sostituiscono quello contenuto uol titolo Ill

della parte prima (articoli 31-70) dela legge 18 luglio 1912, n. 808,
sullo stato degli uniciali del R. eseleito e deBa 11. ugrina.

Ordinamento.
Art .5.

11 Consiglio di disciplina o permanento ed ù costituito di un pre-
sidento e di duo membri tratti da nificiali generali per Ì'esercito,
da utliciali ammiragli per la marina, e nominati di anno in anno

con decreto del rispettivo ministro.
Il Consiglio è assistito da un segretario senza voto, con grado o

rango di colonnello.
Per assicurare il funzionamento del Consiglio, in caso d'impedi-

mento, d' incompatibilità, o di esoncti di componenti effettivi, o
per provvedere al caso previsto dall'art. 8, vengono designati da
tre a sei supplenti.
H tonsiglio può essere rinnovato parte o tutto anche nel corso

dell anno per cui é nominato.

Art. 6.

Se l'inquisito sia super:ore di grado o di anzianità ad alcuno dei

componenti del Consiglio, questi viene sostituito con altro generale
ö ammiraglio, superiore o più anziano; ma se per il grado o l'an-

zianità dell'inquisito la sostituzione non sia possibile, il Consiglio
rimane immutato.

Art. 7.

Nel caso contemplato dall'arl. 3 si costituisce dal ministro un

Consiglio misto di ulliciali dell'esercito e della marina, tratti dai
Co Isigli permanenti di cut all'art. 5. La sorte determina quale
debbs fornire i due membri e a quale riserbi di fornire il presi-
dente e il segretario.

Art. 8.

la periolo di maggior lavoro il ministro può costituire un so-

condo Consig'lio, sarvendosi dei supplenti disponibili e, oesorrendo,
nominando anche altri componenti.

Art . d.$
Non possono essere chiamati a far parte del Consiglio di disci-

plina, nè como componenti ellettivi, nò come supplenti, ufliciali
parenti o allini tra loro sino al terzo grado inclusivamente.

Non possono prendere parte al giudizio disciplicare:
a) l'oireso o il danneggiato, ed i parenti od allini, sino al

quarto grado inclusivamente, de linquisito o dell'offeso o danneg-
giato;

b) l'autore dei rapporti o chiunque abbia indagato sui fatti

che determinarano la convocazione del Consiglio, e chi per ufficio
diodo parere in merito ,

c) gli utliciali che in qualsiasi modo abbiana avuto parte la
un precedente giudizio penale o disalplinare per lo stesso fatto,
ovvero siano stati sentiti come testimoni nella questione discipli-
uare dl cui fritiasi.

Disposizioni speciali per la R. marina.
Art 10.

0¿nl utedvolti debbasi satioporre a giudizio di iplinare un uffi-



22 Gazzetta ußlciale del Regno d'Italia

e ale che non appartenga al corpo dello stato maggiore general6
(tnolo utileia11 i vascello) od sal corpo R eiluipaggi, il meno ana

ziano dei tre ufficiali ammiragli à di diritto sostituito nel Cousiglio
¢all'ufflotale generale meno anziano del corpo o ruolo al quale l'uf-
ûciale appartiene.

Procedura.
A et. I L

Ilatto di deferimento, contonente i quesiti proposti al Consiglio
di disciplina, è rimesso al presidente insieme con gli atti dell'in-
chiesta, e le eventuali difese scritte dalPinquisito, enamerati e de-
scritti in apposito inflice.

Art. 12.

11 pryidente, accertato che non sussistano motivi di incompatibi-
lità nei riguardi suoi propri eil in que!!i dei membH del Consiglio,
fless il giorno e l'ora della riunione e ne då avviso all'ufficiale

inquisito.
Questi ha diritto d'intervenirvi; ma se, senza esserne giustificato

da'legittimo impedimento, non si presenti nel giorno ed ora fissati,
11 Consiglío procede in sua assenza.
Ove occorra, la riunione potrà essere prorogata con ordinanza

motivata dal presidente.

Art. 13.

Le sedute del Consiglio di disciplina sono segrete.
Aperta 14 seduta, jl presidente fa chiamare Pinquisito e, data'

19ttura dell'atto.di defogjmento, invita il segretario a leggere gli
atti comunicati dal ministro, ai quali viene inan m:Luo apposto il
lollò d'uilloio com la data della seduta.
Terminata la lettura, 11 presidente, i membri del Consiglio e l'in-

quisito appongono la loro firma all'indice degli atti.
Poscia 11 presidente domanda all'inquisito se abbia nulla da ag-

giungere a propria difesa, e, nell'affermativa, gli concede la parola.
Delle nuove giustilleazioni oralmente addotte si fa constare me-

diante sunto scritto, che l'inquisito rimette al presidente prima.di
prendere la parola e che viene unito agli atti.
Finita la sua difesa, l'inquisito viene fatto ritirare dal presidento.

ehe pone in votaziòne i quesiti nell'ordine in cui sono stati pro-
posti dal ministro. In caso di risposta affermativa su uno, non si

pre c de alla votazione dei successivi.
La votazione é segreta ed i componenti il Consiglio vi procedono

per ordine ini e:so di grado e di anzianità.
Fatto lo apoglio dei voti, il presidente proc'ama l'esito della vo

tazione ed 11 conseguente parero del Consiglio, che vengono <piindi
traselitti nel verbale o questo è firmato seduta stante dai coropo-
neuti del Consiglio.
Tutti gli atti sono inviati al ministro per le Ane decisioni, le

quali noa potranno saustargdal parere del Consiglio se non in fa-

vers dell'utliciale.

Art. 14.

Il presente deerato entrerà in vigore il giorno suecessivo a

quello della sur pubblicazione nella Ganet/rt w/ficiale del Regno e

sarà presentato al Parlamento per essere convertito in Jegge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta uf ficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chlunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 26 ottobre 1910.

VITTORTO EMANUELE.

NLTTI -- ALERICCI - SecHi.

Vista, Íl pleurdwi illi: MounRA

T4 mmars 2307 Asita racessia MLaiak: 4<ñie icç«i e dei deersti
401 Regu muitse ii taguage d¢crete :

VITTORfD EllANUEIJ III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ D ITALIA

Vista la legge 20 inarzó 1918,n. 268 ;
'Sentito ildonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro mi'nistro segretario di Stato

per l'industria, il commercio, il lavoro .e per gli ap--
provvigionamenti e congumi alimentari, di concerto
con il ministro del tesoro;
AbbiËmo decretato i decretiamoi

,

,
Art. l..

11 personale amministrativo, stabile diogni R.lstituto supatiore di
studi commerciali compren.de un segretario capo, uno o dire segre-
tai•i o contabili, uno o due applicati di segreteria, in conformità a

quanto sarà determinato in una pianta organica da approvarsi per
ciascun R<1stituto con decreto Iteale su proposta del Consiglio di
umúdnistrazione dell'Istita stesso.

' Art, 2.
- Il segretario capo a retribuito con lo stipendio iniziale di L. 6000
aumengabile con ein no aumenti quinquennali di L. 600 sino ad un
massimo di L. 9000; i.segretai•i o oontabili con lo siipeâdio iniziale
di L. 500 ) aumentabile con cinque aumenti quinquennali di L. 500
fino,a L. 7500; gli applicati di segreteria con stipendio iniziale di
L. 4000 aumentabile con cin<Iue aumenti quinquennali di L. 400
fino a,L. 6100.
Nei nuovi stipendi sono conglobati gli aumenti di cui al decreto

Luogoto3caziaio 10 febbraio 1918, n. 107 e 19 giligno 1919, 8. 973.
Art. 3.

Le nomine ai posti di segretario 'daço, di segretario contabile e

di applicato di segreteria hanno Inogo per decreto Reale in seguito
ai risultati di um pubblico ooricorso per titoli e per esaine , indetto
dal Ministero dell'industria, commercio e lavoro. I requibiti di sta.
dio pen l'ammissione al concorso sono la laurea di un Istituto su-

periore di commercio per il posto di segretario capo, la licenza di
un IL Istituto commerciale o di una sonola media di 8° grado per
il p•sto di segretario, la licenza di una R. scuola commerciale o di
una scuola media di 1° grado per il posto di applicato.
Eccasionalmatite le nomine potranno farsi per prómozionedeiso-

gretari o segretari capi e degli applicati a segrohri iguando le per..
sone da promuovere poiseggano i titoli di študío richiesti per n
concorso al posto superiore, e il servizio prestat3 11 renia, a giu.
dizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli della . promo.
stone.

Aft. 4.
Gli aumenti di stipendioguiaquennali sono conferiti agli impie-

gati che abbiano dimostrato idoneitå, diligenza e buona condotta
su parare conforme del Gbasiglio di amministrazione e della Dire-
zione dell'istituto. In caso'.di divergenzabgiudios il Ministe.roin base
alla relazione di un ispettore Ministeriale e sentito il Consiglio del-
I'ist ruzione commerciale.

Art. 5,
E concesso il trasferimentopet personale amministrativo da,uno

ad altro :stituto ool consenso del Consiglio di amministrazione del-
l'Istituto al quale esso viene trasferito. In caso di trast'eriménto il
persona'e conserva i diritti acqu\stati dã carriera.

Art. 6.
Al personale imministrativo dei R.Istituti superiori di commercio

si applicmo le disposizioni sullo stato giuridico e quelle del trat-
t imento di riposo in vigore per i funzionari dellocatato.

Art. 7.
N Un prima app!icayinne della presente legge i segretari in ca-

lia del Klt istituti avranno tuttu il titolo di segretari capi e 11
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relativo stipendio, ed i vico segretari il titolo e stipendio di segre-
t tri, sempreché il Consiglio di ainministrazione dell' Istituto ne ri-

conosca é attesti il lodevola servizio. Con le stesse condizioni gli
impiegati di segreteria attualmente fuori ruolo hanno diritto di oc-
cupare i posti disponibili nella prima applicazione della presente
legge. NegH Istituti la cui pianta organica prevede attualmente più
di un segretario, e ammesso che vi'siano transitorismente dei se-
gretari capi in soprannumero.

Art. 8.
11 ersonale ia carica alla entrata in vigore della pre'sente legge

godra, oltrechè dei nuovi stipendi iniziali spettantogli per il posto
che esso viepe ad occupare nella applicazione,della legge, degli au-
menti quinquennali maturati per il servizio già prestato.

Art. 9.

Art. 3.
Gli studenti di cui aglí articoli le 2 sonoauthri Sti"a'ritardai'e
il pagamento delle tasse dì iscrizione ipsieme con le soprattasse di
esame fino al momento in cui si presentano a sostenerá qualsiasi
esame riferentesi agli anni di corso per i quali non abbiano corri-
sposto ancora le tasse medesime.

Art. 4.
L'esonero dal pagamento delle tasse scolastiche determinato per

gli studenti dei RR. Istituti superiori di Istudi. commerciali ehe si

trovino nello condizioni di cui all'art. 5 del decreto Luogotenen-
ziale 5 gennaio 1919, n. 184, è confermata per l'anno scolastico

1919-920.
Art. 5.

Le domande per ottenere l'esonero debbono essere presentate al
Sono abrogate le norme in vigore contrarie alle disposizioni del direttore dell'Istituto scolastico, munite dei necessari documenti,

presente decreto. non oltre il 31 marzo 1920. Tale termine è perentorio.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua con-

Versione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque.

Art. 6.

Nel bilancio del Ministero dell' industria, commercio e lavoro
saranno stabiliti gli appositi stanziamenti per gifondere ai RR. Isti-
tuti superiori di studi commerciali le somme che per efetto del-

l'applicazione del presente decreto quei RR. Istituti verranno a para
dere.

spetti di osservarlo e di farlo osservaxa
Igato a Roma, addl 27 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - FERRARIS -- SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: Moanga.

Il presente decreto sarå presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delloStato, sia inserto nella raccolta utficiale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, rago a ohinnque
4potti di osservarlo e di farlo osservare.

E numero 280s della raccolta alliaiale seize leggi.« dei decreti Dato a Roma, addl 27 novembre 1919.
del Regno contiene il seguente decreio : VITTORIO EMANDELE.

VITTORIO EMANUELE III Nixor - FERRARIS - SCHAN2FR. ·

por grazia di Dio e per, volont'4 della Nazione
RK D'ITALIA .

Vista Ja legge 20 marzo 1913, n. 268;
Visto il regolamento generale approvato con R. de-

creto (* agosto 1913, n. 1223;
Sentito il.Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretário di S'ato

per l'industria, commercio o lavoro; di concerto con il
ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
Gli studentideiRR.Istituti superiori di studi commercialidiBari,

Genova, Torino, Roma e Venezia i quali si trovino sotto le arnii, saran-
no a cura dei rispettivi direttori inscritti di ufficio per l'anno acot-
demico 1919-920, all'anno di corso successivo a quello in cui furotro
inscritti nell'anno 1918-919 regolarmente o in virtù delle disposi-
zioni dei decreti Luogotenenziali 31 ottobre 1915, n. 1592, 3 dicam-
bre 1916, n. 1749, e 11 ottobre 1917, n. 1833, e 5 gennaio 1919,
n. 18L
I direttori prima di ordinare detta iserizione dovranrio acoer-

tare che lo studente si trova, nelle condizioni di cui al comma pre-
oedente per quanto riguarda la regolarità della sua iscrizione nel-
l'anno 1918-919^ e per quanto riguarda il suo stato presente di mi-
litare.
Gli studenti iscritti d'ufficio a norma dei depreti succitati e del

presente saronno ammessi a sostenere tanto gli' esami speciali- di
cui fossero in debito per gli anni di corso precedenti, quanto quelli
per gli anni ai qtiali siano stati iscritti di ufficio. *

Art. 2. •

Sono dispensati dall'obbligo di frequenza alle lezioni ed alle eser-
citazioni dei rispettivi corsi, gli stydenti di cui al precedente arti-
oolo, i giovani sotto le armi i quali chiedano ed ottengano l'imma-
tricolazione nell'anno accademico 1919r920 e finchè prestino effet-
tivo servizio militare.

Visto, Íl guardasigilli: MORTARA.

Il numero 2420 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

. per grazia di Dio e por volonth della Naziono
RE D' ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli añari esteri, di concerto con quelli del tesoro
o delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.
È autorizzato Yacquisto di un edificio ad uso di sede

della R. Ambasciata a Bruxellos al prezzo di 1.130.000
franchi francesi.
In aggiunta al prezzo d'acluisto saranno corrisposti

al venditore gli intéressi al tasso 4 010Annuo sul prezzo
stdsso dalla decorrenza del contratto ,alla data in cui
sarà effettuato il pagamento.

· Art. 2.
Per provvedere alla spesa di cui all'art. I e alle

spese accessorie di acquisto ammontanti a frs. 100.000
sarà con decretp del ministro del tesoro iscritto il cor-
rispondente stanziamento in un pppbsito capitolo della
parte straordinaria dello stato di previsione della spesa
del Ministero degli affari esteri par l'esercizio 1919-920.

Art. 3.
Por tutti gli atti riguardanti le spese sopraindicate

è data facoltà di derogare dalle norme vigenti.in ma-
teria di contabilitå e di opere pubbliche.

Art. 4.
Il presente decreto sarà prpeentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
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Ordinismo che il proseilte decreto, oùntto del Mgipo
dello Štato. cia iriserto nella, ruoé<ha uill'ci< e delle

leggi e dei decreti def R no plŠtali manilando a

chiunque spetti di osservariol o di -fatid osecrvaro.
Dato a Roma, addl 27 novembrá 1919.

VITTORIO EifANUEËE.
NiTTr - Sculom - SCHANZER -

TEDESCO.
Visto, X guardasigilli i Mónälii.

n tuonero 2421 «siki raccolta wŠlåiale dells 'geggie dei decreti
si Reinio co¾iiene il seguente decreto :

VITTORTO EMAN ELE III

per grazia di Dio e per vo'enta kna Naziono

.

RE D'lTALI\

Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con quelli del tesorot
e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretismo : -

Art, L

È autorizzata l'assegnazione straordinaria di liro
800,000 (ottocentomila) da iscrivere, con decreto del
ministro del tesorog nello stato di previsione della
spesa del Ministero degli affari esteri per 1'esercizio
1919 020 e corrispondente alla somma di yen 310,077
necessaria per-la costruzione di un edificio ad uso di
sede della Regia Ambaseiata a Tokio.

Art. 2.
Per tutti gli'atti relativi alle speso di cui ò oggetto

I'a t. ò datè 'facolta di derogare alle disposiziom
vigenti in materia di contabilità e di opere pubbliche.

Art. 3.
.

Il presento decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito. in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle

leggi e dei deereti del Regno d' Italia, mandando á

chiunque spetti di osservtirlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 27 novembre 1919.

VITTOËIO"EMANUELE
Nrrn - Scinou - ScraxzEn - Tensseo.

Visto, Il guardigilli f .Ú0aTARA.
Ï¿ numero 2348 della raãeoltirùñiciale delle leggi e dei decreti

dal Regno contiene il seguente «eereto:
·VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per voloath delle Naalone
RE D'ITALIA

Vísta la legge,.g/]tiglio 1919, til 12É5;
-Sentito 11 Corisi'glio'dei mhiiètri
Bülla propósta del'Noûtì•o'ininistfo'segretaii'odi Stato

per il tegoro, di cõncerto con quella per le poste e to-

Tegrafi;
Abbiamo decretato e decrétialno :

Nello stato di Tirevisloyio aella spesa del Ministero
delle poste e klei'tologiati- per l'esercizio fluenziario

1919-920, sono intrbdotte le variazioni di cui all'unita
tabella, firmata, d'ordin Nostro, dai ministri propo-
nonti.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
pèr,1a sifa còIiversione in legge eŒ andra. Irr vigofe il
giorno'stessö della sua pubblicazioxiß iiëllif Gazzeka
uffiéiale'del Regilo.
Ordiiliaino clie il presente decreto mumto del sígillo

dello Stato, sia inserto nellataccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunqlte
spátti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Römn, addl 27 novembre 19f9.
VITTORIO EnfÀNUELE.

, NitTI - SCHANZER - ÛHIMIENTI.
Visto, Il gu' rdasigilli : MonnaA.
TABELLA maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanzia-
Ä. mento a taluni capitoli dello stato di previsione della sposa

dal Ministoro delle poste e dei telegrafi per l'etercizio finan-
ziario 1919-920.

Ifaggiori assegnadoni.
Cap. n. 81. Retribuzioni al fiersonale avventizio e

.di fiitica, ecc.
. . . . . . . . . . . . . . .

30,000 -
Caý. n. 97. Sussidi al personale di rimÍo e fuori

ruolo,ece. ........... ..... 15,000--
Cap. n..l24-xx (di nuoÝa istituzione).Concorsonella

speka occorrenté per l'a erezidne in Roma
nella sede del Ministero diunmonumento-
rÌeodo ai postelegrafonici ca'däti in guerra 20,000 -

Øsp. n. 172 (a'ggiunto). Speso di primo impian-
to,eeer ................. 25,000-

Totale delle maggiori-assegnaz.oni . , , 90,000 -

Diminuzione di stiinžiañiëlitb.
Cap. n. 88. Personale avventizio di cominutazione

dei telofoni . . . .. . . . . . . . . . . . 15,000 -

Visto, d'ordine diiSua Maesta 11 Re:

Il ministro del tesoro: SCHANZER.
Il ministro delle poste e4Wtelegraft: CHIMIENTI.

It laumero $341 della raccolta ufflotale Àelle leggi e dei decreti
del Jtegno contiene il segupiste decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vól na d41a Nazidne
RB D'ITALIA

Vista la leghe 27 luglio 1919, n. 1255;
Udito il Consiglioideisministri;
Sulla proposta del Nostro ministro seg1:etario di- Stato
per:il tesoro, di concerto con:quello por la guerra;
Abbiamo decretato è -decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
della guerra per Pedercizio finanziario, 1919-920 sono
introdotte le .variazióni di: cui all'unitf tabella,ilrmata,
d'ordine Nostro, dai ministri ÿroponenti.
Questo decreto sarà presentato-al-Parlamento per

la sua conversione in legge e i aridri in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ugiciale del Regno.
Ordiniamo che 11 pi'eseiit'è däcketo, inuhito del si'gillo

dello Stató, sia inserto nella racoóltà ufÏlciale dolle Júggi
e dei decreti del Regno d°Italia, mandando a ohiunque
gpetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 25 novembro 1919.

VITTORÏO E\fANUELE.
Nitrl- Senezia - Ai.ekleks.

Visto, It guardesigilli: MonTARA.
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TABELLA di maggiori assegnazioni allo stato di previsione della
spesa del Ministero della guerra per l'eseroizio finanziario
1919-920.

Cap. n. 5. Coinpensi per lavori strtordinari rela-
tivi ai servizi dell'Amministrazione ceu-

trale ......f.'........,, 350,000-
Cap. n. 18. Ufilciali del R. esercito, ecc. . . . . . 15,800,000 -

Cap. n. 19. Sottufficial_i caporali e soldati . . . . 10,000.000 -

Cap, n. 20. Carabinieri Reali - Ulllefali . . . . . . 2,000,000 -

Cap. n. 22. Spose di leva od assegno giornaliero, ecc. 250,000 -
Cap. n. 27. Indennità eventuali . 7,000,000 -
Çap. n, 28. Ilidennità eventuali carabinieri Reali . 2,000,000 -

Cag. n. 29. Compensi por,lavori straordinari rela-
tivi ai gervizi dello Amministrazioni mili-
tari dipendenti . . . . . . . . . . . . . . 600,000 -

Cap, n. 31. Spose per i ricoversti, ecc. . . . . . . 1,000,000 -

Cap. n. $2. Spese per il funzionamento delle scuole,
ecc...................x.. 400000-

Cap. n. 34. Spese gener.:li dei corpi, ecc. . . . . , 4,000,000 -

Cap. n. 31. Corredo alle truppe, oce. . . . . . . . 8,000,000 -

Cap. n. 38. Pane o viveri alle truppe . . . . . . . .2¢00,000 -

Cap. n. 43, Materiale e stabilimenti di artigiferia . 3,000,000 -
Cap. n. 44. Lavori di man'ealmento, ecc. . . . . .

- 2,000,000 -
Cap. n. 57. Assegno fisso a favore dc11a Casa Um-

<berto I in Turate, ece, . . . . . . . . . 100,000 -

Cap. n. 60. Indennità temporanea, ece, , , . . . .
1,000,000 -

Cap. n. 60-Mr. Spose per la guerra . . . . . . . , 245,000,000 -
Cap. n. 60-quater. Speso per la guerra concernenti

loc armi e munizioni . . . . . . . . .
.
. 45,000,000 -

Totile maggiori assegnazioni . . . 350,000,000 -

Visto,d'ordine di Sua Maesti il Re:
Il ministro del Jasoro: SCHANZER.
Il ministro della guerra: ALBRICCI.

B atetnero 23i¾ della raccoita N/ßesale delas legg¢ e Ass decrete

det Regno contiene il regùente decreto :
\ li'TŒtO EMANUELE III .

Per :;razia di Dio e per Volontà della one
,

lŒ D ITALIA

Veduta ja legge pel risanamento della città di Napoli
15 .gennaio 1885, n..2892 (serie 3a
Veduta la legge 7 luglio 1902, n. 290, portante prov-

vedimenti per completare le opere di risanamento
della città di Napoli;
,
Veduta la legge 5 luglid 1908, n. 351, che approva

la Convenzione stipulata tra il Governo e il Municipio
di Napoli, per completare le opere di risanamento an-
zidpíte
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per it tesoro, di concerto col Nostro ministro
segretario, di Stato per gli affari dell'interno, presi-
dente del Consiglio dei Ministri;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

' Art. I.
Il cauttale di oul all'art. 2 della legge 15 gennaio 1885. n. 2892

(serie ga), già aumentato in esecuzione dell'art. 2 delladegge 7 lu-
glio; 1902, n.. 290 e dell'at't. I della Convenzione approvata colla
suddessiva le¢ge 5 Inglio 1908, n. 351, viene elevito a l~130.100.000,
con un ulteriore aumento di L. 6.600.000, cosi ripartity

a) pet comilletamento del lavori .di fognatura
di che alla citata legge 5 Itglio 1902, n. 331 2.600.000

b) per estendere i benefici delle nuove opere
di fornatttra aWintero perimetro. ammini-
strativo del comune di Opali,, compresi
i villaggi esterni . . . . . . , , , , . , , 4.000.000

6.600.000

Di tale somma sarà a carÏco delÌo Stato la nietà, ammontante A

L. 3.300.000.
Lo StÈto anticiperà al Comune di Japoli l'altra moth a suo oa-

rico, in L. 3.300.000.
La predetta complessiva somma di L. 6.600000 sarlL stanziata,

nello stato di previsione della sposa del Ministeto del tesofo in,

quote annuali di L. 3.300.000 ciascuna; dello quali IL. 1.650.000 per
quota di concorso e L. 1.650.000 per quota di anticipazione.
Il rimborso della metà del detto aumento in L. 3.300.000, che per

le leggi suecitate à da.porsi a carico del Comune di Napoli, sarà
da esso effettuato dopo eseguitor quello dovuto in conseguenza delle

leggi medesime.
Tale rimborso avrà tuogo collo stesse norme e condizioni pre-

Viste dall'art. 1° della convenzione 8 febbraio 1908, approvata colla
legge 5 luglio 1908, n. 351.

Art. 2.
'

Il presente decroto entrerà in vigore dojo che dal Comune di

Napoli siano stati accettati gli obbIfghi relativi alla restituzione

della metà dei fondi di nuova concessione.
Art 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua con-
versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccotta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservirlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 novembre 1919.
VITTORIO EMANUBLE. '

NITTI - SCHANZER.
Visto, Il guardasigilli: MoaTAna.

Rela:fone di 8. .&. si.rainistro segretarío di Nato per
i

.
gli afari dellynterno, presidenàe del Consiglio det
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 7 dicembra
1919, std decreto che scioglie il Consiÿlio comunale
di Lrsignano Palmia (Parma).

SIRIŒt
Un'inchiesta eseguita nel luglio a. s. accertava come l'Ammial-

strazione comunale di I esigdano fosse completagente disorganiz-
zata ed in disaattoso condizioni finanziarle.
I gravi risultatiedell'inchiesta hanno determinata luntetsraþpre.

sentanza municipale - meno 11 sindaco - a rassegnare le dimis-

STOftl -

Si o rese quindi necessario procedore allo seioglimento del con-

afgifo, per affidare ad un commissario Regio l'incai•lcodiriordinare
i sogvial e di assestare le finanze mualcipali.
A ciò protvede 10 schonia di doofeto ehe suboulorme pirere reso

dal Consfglio di Stito'nell'adunanza del 28 ottobre u. s., int onoro

sottoporre all'augusta firma' di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volátità della Èazië e

RE D'1TALIA

Sulla proposta deLNostro ministro segatario di Stato
per gli affari delf interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 334 del tanto unico della-legge

contuaalo e provinaiale, approvato con R. decreto 4
febbraio 19tõ, n. 148, nonchb' il R. decreto 16 ot•
tobre 1919. n. 1959;
Abbiamn decretato dearetiamo :

At tL
IÍ OonsigÍTo comuliale di Lasignano Palmia, in pro-

vincia di Parma, ò sciolto.
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-Art. 2.
Il signor cavalier Umberto Venerandi è nominato

commissario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio coniunale ai terkiini di legge.
Il Nostro ministro predetto à incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma. addì 7 dicembre 1919,

VITTORIO EMANUELE.
NrrTI.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Mae.sta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazioso
RE D' ITALIA -

La Commissione delle prede composta dei signoti:
Presidente: gr. uff. Gidseppe Märtmo.
hiembri ordinari: gr. utf. Fraitcasco M zainghi - comm. Gero-

lamo Bisoaro - comm. Ernesto Filipponi.
Membri supplenti: gr. uff. Enrico Avet - comm. On;aldo Pa•

ladini.
Commissario del Governo: gr. uff. Kallaato De Notaristofani,
Vaos segretario: eav. aff. Altrodo Carato.

Ils pronunciato la seguente
,

SENTENZA
nel giudizio per la confAca di 19 eassedi liquori sequestrate a bordo
del piroscato greco Isminb.
Sentita la relazione della causa fatta dal commissario delegato

commendatore osvaldo Paladini;
- Sentito 21 commissario lÌel Governo il quale, riportandosi alle
conclusioni scritte, ha chiesto la legittimazione della cattura e la

conseguen¢e confisca delle 19 casse di liquori o dello ladennità
relative;
Ritenuto che il Miiiistero della marina con Icttora 25 aprile 1919

chiedeva si procedesso al giudizio per la confisoa di 10 casse di
liquori dirette al porto dol Piroo sequestrate sul piroseafo Ismine
di bandiera greea;
Che del deposito di analoga richiesta fatta dal commissario del

Governo si dava atto eou decreto 27 maggio 19l9 pubblicato nella

Gañettq,ufficiale del Regno il 30 stesso mese, che il decreto di
ohtosura dell'Istruttoria fu inseria nella stessa Gazzetta u/]iciale
del 23 giua4o 19t9; '

Considerato che la merce era spedita all'ordine su nava diretta
a un porto neutrale di transito o quindi a termini dell'art , 46
delle norme> relative all'esercisio del diritto di pçoia aplirovate
con decreto Luogotenziale 2Œmarzo 1917 la destinazione ostile della
merce é presunta;
Che nel lungo tempo doodrso dal giorno del sequestro nessuno

ha provato o domandato di provare las destinazione innocente della
merce, e nessuno si é costituito in giudizio; 4
Che la confisca è legittima a termini delltrt. 2 del decreto Luo-

gotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, risultando insufficiente il fondo
dedicato al risarcîmento dei danni derivati da atti del nemico
contrari al diritto delle genti;
Visto l'art. 17 del regoiamento interno della Commissione delle

prede:
DICHIARA

legittima la cattura delle 19 casse di liquori sequestrate a bordo
,

del piroscafo greco Ismine o pronuncia la confisca della inerce
stessa o delle indennità relative.
Cosi deciso nell'udienza del giorno 18 ottobre 1919, nella sede della

Commissione delle prede via dei Gracchi n. 209.
Martino, Mazzinghi, Biscuro, Filipponi,

Aret, Puladini e Oweio.

Depwitata in Segoteria agli effetti della pubblicazione oggi 21
govembre 1919.

11 segretaria; Curcio.

COMM'ISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maesta

La Commissione delle prede coeposi $ei signori:
Presidento: gr. uff. Giuseppo Martino.
Membri ordinari: gr. uiï. Francesco Mazziturhi - comm. Gero-

lamo fliscaro.
.
Membri supplenti: gr. uff. Enrico Avet - comm. Giovanni For-

mica.
Gommissario del Governo: gr. uff. Raffaele Do Notaristerani.
Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SßNTENZA

nel giudizio per g i accertamenti di cui all'art. 4 del decreto Luo-
gotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, per la nave Due Frateui C.
Udita la relazione dal commissario delegato cons. Biscaro sulla

domanda prosentata da Camaltch Costanto fu Eugenio, nato a Ne-
rosine (Lussino) e residente a Venezia, essistito dall'avv. Giovanni
Bettanini, diretta ad ottenere che la Coromissioac aceerti che il ve-
liero Due Fratelli C. del quale fu pronunciata la confisca, appar-
teneva ad esso Camalich, già suddito liel cessata Impero austro-
ungarico e di nazionalith Italiana ;
Udite le conclusioni del commissario del Governo perchè si

dichiari accertata l'appartenenza del veliero al Costante Camalich
le l'originaria nazloaalità italiana del medesimo Camalich;
Vista la sentenza 31 luglio 1910 cón Ja quale la Commissione

dichiarò legittima la cattura disposta da un decteto 15 marzo 1919
del Ministero della marina del veliero mercantile Due Fratelli C.
prosente all'inizio dela guerra in un parto del Rogno e posto sotto
sequestro a norma (lell'art, I del decreto Luogotenenziale 30 mag-
gio 1915, n. 814, e no p'ronune!õ Ia confisoa pe: tutti gli effetti di
cui all'art. 2 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n, 1014;
Poichè dal certificato di registro dellT. It capitaneria di porto di

Lussin>riavonuto a bordo del veliero Duc Fralelli C. all'atto del
seqiiestro risulta che il veliero originariamente appartínente, in
parti eguÌtli, $0Camalich Costante fu Eugenio e Camalich Eugenio
fu Giorgio, ambedue nati e domiciliati in Neresine, divenne pro-
prietà esclusiva dël Costante Camalich in seguito a vendita a lui
fatta dal Camalich Eugenio della sua quota con atto 24 gennaio
1895, trascritto con detto certificato;
Poichè i prodotti documenti comprovano che il Camalich Costante

non dolo è di nazionalità italiana, ma si dimostcð sempre fÅrvente
irredentista, col partecipare, nel pieprio Comune di origine, alla
istituzione di un gruppo della Lega nazionale ed alle elezioni po-
liticho ed amministrative in favore del partito nazionale italiano
richiamando sopra di sé i sospetti e le persecuzidi dal Governo
austriaco, che durante la guerra Io sottopose a processo. pengle
militare sotto l'accusa di aver favorito lo forze armato della Na-
zione italiana;
Visto I'art. 13 del regolamento interno 26 giugno 1915;

LA COMMISSIONE
dichiara accertato cho Costante Camalich fu Eugenio, nato a Ne-

resine (Lussino) e residente a Venezia, già proprietario del valiero
Due Fratelli C è di nazionalità italiana: manda trasmettersi gli
atti al IL Ministero per gli uiteriosi provvedimenti.
Così deciso nell'udienza del giorno 12 novembre 1919 nella sede

della Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Marxinghi, Biscaro, Avet,

Formica, Marcelli.
Itepositata in Segratoria agli effetti della pubblicazione oggi 25

novembre 1919.

11 segretario: Marcelli.
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COMMISSIONE DELLE PREDE

In uomo di Sua Maostà

UTTJRIO EMANUELE III

ger gr azla 41 Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

.

La Commissione delle Prede composta dei Signori:
PJèsidente: gr. uti. Giuseppe Martino.
Afembri ordinari: gr. uff. Arlolfo Berio - gr. uti. Francesco Maz.

zinghi - comm. Oerolamo Biscaro.
Membro supplente: comm. Giovanni Isormica.
Commissario del Goverho: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.
Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario: cav. ufT. Alfredo Curcio.

Ha .pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio concernente i veliëri di bandiera austro-ungarica Pru-
dente e Ricordo.
Udita la relazione del commissario delegato gr. uti. Francesco

Mazzinghi sulla richiesta del dommissario del Governo perchè sia

pronunciata la confisca delle navi mercantili Prudente e Ricordo
di bandiera austro-ungarica, aggiunte con nota 4 maggio 1910, nu-
me-o 43017 del minister.» della marina, agli elenchi allegati alla
precedente nota 2 aprile 1919, n. 39775 del ministero stesso delle
navi mercantili nemiche che allo scoppio delle ostilità si trovavano
nei parti o nelle acque tu reitoriali del Regno e delle c¾onie;
Sentito lo stesso commissario del Governo il quale concluso per

P.accoglimento della fatta riciliesta; a

.

Ritenuto che con ordinanza presidenzia,Te 17 giugno ultimo é pub-
blicata nella Gacetta U//iciale del 27 dello stesso mese é stata di-
chiara chiusa P istruttoria e con successivo decreto presidenziale del
4 luglio, è stata fissata la seduta odierna per la discursione della
causa;
Rttenuto che costituitosi in giudizio il difensore avv. Alfredo

Èigliacelli, giusta mandato in atti, questi chiese che fosse dichiarata
la illegittimità della preda e del sequestro e non confiscabili detti
Velleri dovendosi ritenerli di nazionalità e bandiera italiana, e, in
linea subordinata, -di essere ammessa la parte, in prosecuzione di
giudizio, ad ottenere 1° applicazione do11'art. 4 del decreto luogo-
temustialo 24 giugno 1015, n. 10id;
murnA i velieri Prudent e Ricordo sono tra le navi mercantili

nemteno che, trovandosi allo scoppio delle ostilità nei porti e nelle
a,6que territoriali del Regno e delle Colonie, sono state poste sotto
sequestro dalle locali autorità marittime a tet*nuni dell'art. 1 del
decreto luogotenenzialë 30 maggio 1915, n 814;
Poichò non à contestato che all'inizio dell'ostilità i velieri Pru-

dente e Ricordo battevano bandiera austro-ungarica; quindi non è
dubbia la nazionalitA nemica al momento del sequestro;
Poiché dallè notizik comunicate' dal ministero della marina con

la nota accompagnante i suddetti elenchi e dalle relazioni prelimi-
nari testé pubblicato sui risultati delle indagini della R.-commis-
sione 1stituits con decreto luogotenenzia'e 15 novembre 1915, nu-
mero 71711 per accertare le violazioni del diritto delle ganti com-
mqase dal nemico, si desume la prova della insufficienza del fondo
formato in base all'art. 6 del decreto luogotenenziale 17giugno 1915,
n. 957. a pagare tutti gli indennizzi che sono dovuti in virtù del-
l'art. l del decreto luogotonenziale 24 giugno 19ls, n. 1014 ai dan-
neggiati da atti ostili del nemico contrari ai principî del diritto
di guerr a ;
Poichš' è così dimostrata la legittintità della cattura e della con-

ficca dispo-ste con Decreto 15 Marzo 1919 del Ministero dellaMarina in
applicazione dell'art. 2 del citato decreto luogotenenziale 24 Giugno
1915, n. 1014 di tut%e .je navi inclicate nei due elenchi con le merci che
sitrovavano a bordo delle navi· medesime comprese le navi Prudente
o Ricordo al fine di destinare le somme ricavate datla vend.ita delle
navi e delle nierei e l'importo delle indeanità di assicurazione e

requisizione dovute per le navi affondate ad incremento del fondo
per i sùddetti indonnizzi;

PER QUESTI MOTIVI
La Commissione delle Prede dichiara legittima la c4ttura disposta

con decreto 15 marzo 1919 del niinistero della marina delle navi
mercàntili Prudente e Ricordo presenti alla data dello scoppio delle
ostilità in uno dei þorti del Regno e poste sotto sequestro a norma
dell'Art. I del decreto luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814, e ne

pronuncia la confisea per tutti gli efittti di cui all'art. 2 del decreto
luorotenenziale 24 giugno.1915, n. 1014.
Così deciso nell'udienza del 31 luglio 1910, nella sede'della Com-

missione delle Prede,' yia dei Aracobi, n. 209.
Martiño, Berio. Marx¡nghi, Biscaro,

Fortnica o Marcelli.
Deþositata agli effetti della pubblicazione, oggi 8 ottobre 1919.

Il segretario: Marcelli.

Opera nazionale pro-combattenti
IL COLLEGIO ascasi ARUITRALE

Istituito g>a Part. 19 del regolamento legislativo per l'ördina,

aneato e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, appro-
vato col decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55;

composto degli eccell.mi signori:
Noais grand'uff. Giuseppe, presidente di sezione dctla Corte di

cassazione di Roma - presidente;
Coppola comm. Franceseo, consigliera della Corte di cassazione

di Roma - membro effettivo;
Gatti ðomm. dott. Salvatore, consigliere di Stato - membro sup,

plente;
Brizzi comm. dott. Alessandro, direttore generale delfagricoltura
- membro effettivo;
Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Mmistero per

l'agricoltura - membro supplente;
assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, già cari.

eelliere capo della Corte di cassazione di Roma;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA
Letta la richiesta, 23 settembre corrente anno, del Consiglio di

amministrazione, di trasferimento al patrimonia dell' < Opera Na-
zionale » per i combattenti della tenuta Pietralata di proprietå
dell'Orfanotrono Truzzi di Gonzano di Roma, per essere soggetta ad
oblgighi di bonifica ed atta ad importanti trdsformazioni culturali;
Udita la relazione del consigliere Coppola;
A seguito di chiarimenti e notizie fornite direttamente dal cava-

liere Cristoforo Cozzolino'direttore delYAmministrazione dell'Orça-
notroflo, in contraddittorio del comm. prof. Antonio Sansone in

rappresentanz4 dell'Opera;
IL COLLEGIO

Ha osservato che .l'Ortanotrofio, preliminarmente, oppono l'inco-
stituzionalità delle disposizioni invocate dall'Opera nella materia e,
m ogni caso,, per essere caducati i poteri straordinari, di cui nella
legge 22 maggio 1915, n., 671, ,specie in riguardo al diritto di pro-
prietà garamito dallo statuto e al diritto di essere giudicato dat
giudice ordinario.
È intuitiva la inattendibilità di siffatte eccezioni.
Il decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 53 che approvò)1.

regolamento legislativo -per Pordinamedto e le funzioni dell'Opera
nazionale per i combattenti si tonda sui poteri conferiti con la pres
detta; legge, la quale concesse facoltà al Governo del Ro, in caso
di guerra e durante la guerra medesima, di emanare disposizioni
aventi valore di legge per quanto fosse richiesto dalla difesa dello

Statordalla tutela dell'ordine pubblico e da urgenti e straordinau
bisogni dell'economia nazionale.
I fini dell'Opera (art. 1 dotto regolamonto) sono enunciati in rap-

porto all'assistenza (morale, economics, finanziaria, te cnica) dei mili-
tari di truppa e degli ufficiali che hanno combattuto per la difesa
della patria, nonchè. alla maggiore produttività delle forze di lavoro
della Nazione.
I mezzi necessari hanno relazione con la ceonomia nazionale, alle

cui norme, specialmente in quanto attiene alla produttività, non
può considerarsi come estranea la proprietà privata.
L'Opera fu istituita (gl tempo della guerra effettivamente guera

reggiata) con Part. 5 del decreto Luogotenenziale 10 digembre 1917,
n. 1970, cui si riferisce il.mentovato regolamento. Ma anche se di
cið si potesse non tener conto, noa à illegittima la emanazione di

codesto regolamento sol perché avvenuta al tempo delParmistizio.

L'ampia espressione: « In caso di guerra e dura.nte la guerra ple-
desima » comprende anche il periodo temporaneo della pattuita
tregua delle ostilità. Il caso di guerr4, nella specie, dichiarata ed
itnohe effettuata, malgrado l'armistizio, perdura fino alla pace, oho
vi ponga termine definitivo. Anche nel tempo delParmistizio per-
mano la ragione, per cui i poteri legislativi vennero trasferiti al

Governo del Re. Quindi non mancando veruna delle condizioni fora
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mali e di tempo; cui fu subòFdiñifo Tafércizio dei pieni poteri, non
6 a parlare d'Incostituzionalità o d'illegittimità. Spetta al Parlamento
û sindaeato sulla sostanza dell'esercizio stesso.
Mala a proposito si fa appello al principio della inviolabilità di

tutte le proprietà di fronte all'interesse pubblico spacialmente di

guerra.
Como si deaume dal capoverso dello stesso articolo 29 Statuto del

Regno, e dall'art. 438 Cod. civ. la oonversione in prezzo del diritto
di pl•oprietà individuale, nell'interesse pubblico, costituisce materia
legislativo. Ciò .a prescindere dalla questione se l'indole del nostro
statuto consentÀ~modifiche o derogazioni per effetto delle leggi.
Invapp s'invoca il diritto ad essere giudicato dal giudice ordi-

nario. Con disposizioni :lventi valore di legge, la materia della espro-
priazipne à stata devoluta a questo Collegio con altribuzioni am-

ministrative, neppure giurisdizionali - salvo, separatameate, la de-
terminazione del prezzo - con conseguente implicita deroga al di-
ritto comune. Articoli 10, 11, 12, 17 e 19 succitato regolamento.
Per l'art. 10, prima parte, in relaziono al precedente art. 0, a 2,

ridotto regolamento (à incontestabile ed incontestata la natura di

opera pia dell'Orlanotrofio) il trasferimento ò subordinato o all es-
eeje .il terrenisuscettivo d'importanti trasformazioni culturali, ove
Vero soggeno ad obblighi di tionifica. Sono due le condizioni nia

po:fettamento distinte alternative e non cumulative.

Qúindi basta una sola come fondamento del trasferimento. E voi-
ché, come appresso si dità, risulta dimostrata l'attuale soggenore
della tenuta ad obblighi di bonifica, ò superfluo occuparsi òell'altra
condizioÑe, pure indicata nelÏa richiesta, di. essere atta ad impor-
tanti trasformazioni culturali.
Come da analogo certificafo del Ministero per l'agricoltura, la ta-

nuta trovasi conpresa nella z0na di bonificamento obbligatorio con
templata dal testo unico di leggi per l'Agro romano del 10 noikm-
bro 1905, n. ði7. Non i endo stati eseguiti i notificati migliera-
menti prácritti dalla Comniissione di vigiljnza, con deoreto Midi-
storiale 16 marzo 1911, venne sottoposta alla procedura di espro-
priazione. In sognito l'OrÏanotrofió si assoggettb ad un atto di sót -

tomissione per la inimediata esecuzione dei lavori e par 11 versa-
mento del decimo cautionalo. L'Opera sostiene che sebbene mólti
lavori siano stati gia fatt1, tali atti dimostrano che nessun serio

propösifo vi è mar et2to per la esecuzione coinplefa della bonifica.
L'assunto dell'Orfanotroflo ch la tenuta sia shta effettivamente
bonifÍÊta, tanto dal puoto di vista agrario che da quello idraulice,
non ä da lui, cui incombeva l'onere della prova, affatto dirlo-
sti o,

L'Opera era teáuta per legge a provare soltanto la soggezione
a i obblighi di bonifica, al che ha ottemperato. Non deve altresi

provaie, il fatto negativo dell'inadempiniento. La proc.edura per
l'egercizio della facolta di espropriare per inandempieuza prevista
dall'art. I VA cosa diversa dal trasferimento, di cui altart. 10 men-

tovato regolaulonto. Che la tenuta sia tuttavia soggetta ad ob-

b.lighi'dt boniâõa si desume anche dal fatto, ammesso dal rappre-
sentant,e, l'Orfanotroflo, come dal processo verbale di contraddittorio
sua cenaÃ¼o, che, cioè, nd é statata ancora proposta neppure la

doma a di constatazione degli eseguiti migliorainenti agli effetti
del godimento delle facilitažíoni e dei beneficî e specialmente del-
PeigizÑÀe dall'itaposta per dieci anni, di cui agli articoli 19 e 21

suddettoÃsto unico di leggi per l'Agro romano. Che 11 bouitica-

meËto nÑn sia completo é ammesso dal rappresentante l'Orfano-

trofio, come dal mentovato processo verbale di contrad,1ittorio, spe-
claÏútente rispetto alle due stoade necessarie, non eseguite.
E itiattondiblié il tentativo (per altro efilmero) di giustincazione

dell'iËadËnpimento. Quale che tie sia stato la ragiona, il solo fatto
che il bokificamento, nell'attualità, tion ò integralmente completato
dimostra chela tenuta o tuttora soggetta ad obblighi di bonifica,

per cul, senz'altro, ia forzy del succitato art. 10 se te deve ordi-

nake il chiesto trasferimento al património dell'Operas Anche quando
gli obbÍlghi siano rimasti in gran parte ridotti per effetto al boni-
geamento, se questo non è integro e completo, non cessa la sogge-

7.ione agli obblighi di bonifica, unica e nuda condizione richiesta per
il tiasferimento.
Non giova all'Orfanotrono neppure I altra sua acaumone ene. cloe.

trattasi non già di proprietà con destinazione agricola permanente,
ma di zona 11 terreno suburbano, adelmato al phno regolatore e
oratai entrata n-lla zona fabbricabile. La destinazione edilizia co-
stituised una semplice eventuabtà che potrà riguardge soltanto una
parto della vasta tenuta. Questa essendo, nell'attuálità, una pro-
prielå terriers soggetta ad obblighi dLboni!Lea, su cui può dirigörsi
l'azione agraria ai sensidegliarticoli 3 ed 8 anzidetto regolamento,
non pnð sfuggire alla richiesta ed al provvedimento di trasferi-
mento al patrimonio dell'0¡iera.
Lá fichiesta riflette la tenuta nella sua totalità, precisamente in-
V11aata di ett. 209,20 compresa la piccola parte (ett. 10À0) in-

colta (eave abbandonate)1 Quindi non aussistono ab I'asserto erroi•e
d'ilidioazione dellondo, nò la minaccia di frazioriare la proprietä
o' di sottrarre al trasferimento la rolia indivisibile ed industriale,
ähe avrebbe destinazione industriaÍe. La possibilità di esercitare3n
ualclie parto della tenuta una industria mineraria, possibilità co-

àmne a,tutti,g terreni dell'Agro romano neppuropùò formare0sta•
colo all'amatísälbilità della dqmarida di trasferimento. È un'altra
eventualità, secondaria ed accessoria, incapace di denaturare Pat-

tuaÍe essenza principale di una propriotgerriera, tuttora non com-
plotamente bonificatta e soggetta alfazione agraria.
In conseguenza di quanto innanzi si è osservato vanamente s'in-

voca la.procedura di contestazione preventiva delle inadempienze
ai fini della bonifica.
L'OrÝ«notroûo confonde la nécessità della utilizzazione per l'adem-

pimonto dei fini dell'Opera, di cui al I capoverso dell'art. 10 sud-

detto regolamento, col trasferimento.coniizionato soltanto alla sog-
gezione del fondo ad obblighi df bonifica, di cui nella prhna pai'‡e
dell'artfoalo stesso. La procedura rignardante l'una cosa non ha en
faro con l'ältra.
La procedura riflettente 11 diritto dei terzi, di che al 3° oapo-

veiso tiell art. 11 mentovato regolamento legislativo ed all'art. 8

Áegio decreto 22 agosto 1919, n. 1612, & succedanes alla pronunzia
di .fraiterimento e concei·ne solanto 11 prezzo.
Peri altro, come dal suaccennato proce o verbale di contraadit-

torio, 11 rappresentante deIl'Orfanotrofio,iungi dallo alludere a di

ritti'rea'i, enuncia semplici contratti di afIltto novennali, nón co-

stiluênti simili diritti e contemplati dàll'art, 15 regogargent 3 legi-
stattyo, il che può formare pggotto di procedura succeS61VA Bila

pronunzia dell'ordinanza di trasferimento (art. 8 summenzionato
Regio decreto 22 agosto u. s.).
. Qufndi si deve accógliere la richteita di trasferimento.'
Per tale motivo

IL COLLEGIO
Vlsto ed ap icato Part. 7 regolamento àpprovafo con Regio de-

creto 23 agosto 1919, n. 1612;
Or&ma il trasferimento al. pairimonig dell'Opeha nazionale per

i combattenti della tenuta Pietralata Trtzzi, di*proprietà dell'Orfa-
notroflo Truzzi di Genzano di Roma, nolla richiesta e gegÍi atti de-
scritia e sçeeificata nella sua togalitie néi suoi confini;

ispone che la presente ordinanža resti depositata insieme ai do-
comenti relativi nell'Ufficio di segrateria di questo Collegios
Chai doeiso e gronunziato il 36 ottobre 1919.

Nonis Gifiseþpe.
Coppola Francesco.
Gatti Salvatore.

Origi Alevsandro.

Zattini Giuseppe.
Antonio Castellani, segretario.

Deposaata la presente ordinanza nella segrgteria del
. Collegio

centrale arbitrale i nedo di 18 novembre 1919.

.
11 segretario: Castellani,
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1ŒIITISTE3RsO DEL
-
TESOl¾O

R$rezione generale del debito pubblieo

gleno n. 25 is iPubbucazione.
.
Si dichtaer ehe la readtto seguenti, per ergem aceang exile tueleuront date ds] dehted.enti sWAmminktraxtoma derhebito pub•

blice vennero int'state e vinnoirsta so ne ABA e ina 4, mes:treW doversto. invece inte•tsrt a vlaeolarsi come alla colonas 5, ce
swado quelle AVI risußett W Tera anteadoro det titolari deSe tændR* stae:

UÑto Intest.azione da netNiloare Tenore della rottifica

Consol. 80882 100 - Pistolese Marco dit Salvatore, dom. as Cori Pistolesi Marco di Salvatore, dom."a þori
6 */. (Roma) (Roma)
350 Oj0 576519 52 50 De Stefano Colomba MargheritadtLorenz>, De Stefano Margherita ColombadiLorenzo,

minore,sotto la patr.ia potestå del padre, minore, ecc.,come contro
dom. a Montella (kvellino)

585746 70 -- Dragotto Ottavia fu Ernesto, minore, sotto Dragotto Ottavio fu Ernesio, minore, ecc.,
la patria patestà della madro Oneto Anna, como contro
Maria fu Ottavio, ved. di Dragotto Erne-
sto, dom. a Palermo

224236 - 35 -- Gremnti Teresa fu Giainhattista, minora, Gnenuni Teresa fu Giainhãttista, miirdre,
sotto la patria potèsp $cita madre Lui- . gotto la patriarpotesta della madrelJifet·-

.
gia Moxogara, doin.1dMona (Novara) zagora Lucia,yön.in Arona (Novara)

6rmial dell art. 167 del regolamento gensfale aut octo.prthouce, approvato con R, decreto a tendram mt, x, ·¿96, si demda
ohinaqtie goáán avertíntoretse che, trascorso art maa dans data hua prima pubblicárione di questo avviao, ove non siego state.notifi-
otteopposizioni a questa firetic 6 Konerele. le 11temationt unddett- maranne come sopra rettuicate.

Rot 20 dicembre 19*9. a honore arnero; GARRAZZL

(Blenco n. 26). 1* Pubbucazione.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errors occorso nelle indeazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico

Tonnero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentreahe donvano invece intesta at a vlucolarat come alla colonna 5, esselko
quelle ivi risultanti le vere indícazient dei titolari della rendite stesse :

Ammontare

Debito ,della rendita Intestazione. da rettificare Timore della rettifloa

anna

1 2 5

Cons. 5 °/o 80376 900 - Maurano' Evelina Ilda. ed Ottavio th Go- Mani'ano Eveline, Gilde, eee. como contro
rpmia, minori, sotto la patria. . potestà
della madre Di Grazia Olimpia dí Giu-
seppe, vedova Maifrano decemia, doinic.
in Castellabate (Salerk)

5,50 °j, 377950 66 50 TaliciMario, Vittorio, Adele, Elisa, Athalia Talice Mario, Vittorio, Adele, Elisa, Amiliä
ed Assunts fu Dommico, minoi'i, dotto ed Ann'to fu Domenico, minori, sotto la
la patria potesta della madre Domenica patria potestá della madre minim Gaa

.

Gavarone fu Gaetano, vedova di Dome- Yarone fu Gaetano, vedova Ai Domenico
nico Talice, doniic. in Genova Talice, domic. in Genova

A termgdenart. I Tdel regoÏamento generale sul behito pubblion, approvato oon R decreto 19 febbmío !SII. m. 2¢. si dimda
chit qñejoisa'àŸervi ini6reske'che, traecurso «n mese dalla data della prima pubblicazione di questo avvbo, ove non aleno stato no-
tiffeate oþposizioni a questa Direzione genbrale, le intestazioni and ette satanno come sopka rettiñante

Roma, 27 dicembre 1910. .
n mato.» panwau: ciARBABL

MINISTERO
PERL'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media del consolidati neNzÏa a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 2 gennaio 1920

C0NSOLIDATI Con godimento NM
in corso

I
i

Corso medio dei cambi.

del giorno 2 gennaio 1920 (art. 39 Codice di commercio)
Parigi 122,25 - Londra 50,44 - Svizzera 233.96 - _Ñew York 13 42
- Oro 199,98

A wy I e o.

giorno B dicembre 1919, in Villa Olivati, provineis di Te-iõ0 /¿ aetto (1906) 10 8 i

a i clas cean ra i 1 1\ obbl o na ricevitoria tele-

6 aotto , . . . . , ,
80.84 ,••·
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CO1NTCOILSI

1L MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Veduta la legge 8 Inglio 1906, n. 321, con cui fa istituito il Regio
Politecnico di Torino, e il regolamento relativo:
Vedute le deliberazioni 13 e 14 otto'oro 1919 dei Consigli didat-

tico o di amministrazione del II. Politeenico predetto;
Veduto 11 decretodegge 2 settembre 1919, n. 10 ?;
Veduto il regolamento generale universitario, approvato con Ite-

gio deereto 9 agosto 1910, n. 796;
Veduto il parere del Consiglio superiore di istruzione pubblica;

Beereta:

È apertdil concorso per.professore straordinario,alla cattedra;Ii
tecnologia mineraria nel,R. Politecnico di Torino.
I concori•eiti 'dovranno far pervenire a ûuesto Ministero la loro

domanda in carth bollata da L. 2,00 entro novanta giorni dalla
data della priina pubblicazionú del presente avviso nella hazzetta
pfficiale del Regno, e Vi doÝranno unire:

a) un'esposizione,'in eartailibers eiri tinque coPie, della loro
óporositå soientifica ed eventualmente didattica;

, b) un eloneo in earta libera e in eel copie del titoli e delle
pubblicazioni che,pi·psontago ;

6) i lofo.titoli e.1e loro pubblicaziont; queste ultimo in eintico
esemplori; sariconsentita lafpresentaziòne di un minor numero di
esemplari solo.quando si trabi di lavori pubblicati da molto tempo
ed esauriti in commerciò ;

d) 11 loro atto di nascita gebitamente legalizzato.
Sono ammes'ei soltanto lavori pubblicati e fra questi deve esservi

almono una niemoria originale concernente la disciplina cho à og-
getto della cattedra messa a conoorso.
In nossua caso,saran°no accettate bozze di stamps;
Potranno essore presentate raccolta di taYole, modelli, disegni e

lavori grafici in génere.
I,concorrenti che non app3rtengono all'insegnamento, o all'Am-

ministrazione gpvårnativa, devono inoltre presentare 11 certificato
ponale di data non anterioro di oltre un mesó a, quella del pre-
sente avviso.
Noa mark tonato conto delle domande che perverranno dopo 11

giorno stabilito anche se prosentate in tempo ut11e alle autorità
scolastiche locali od agli ufflei postali o ferroviari, e non saranno
nepparo accettate, dopd il giorna stesso, nuoye pubblicazioni o parte
di esse e quàlsiast altro doenmento.
Le domande con,i titoli accademici dovranno essere inviatè al

Almistero in piego separato e sui paúchi o faxcette - dontenenti lir
gabblicazioni, oltre Pindirizzo,, dovrà ossere indicato Jt cognome del
.concorrente e $Ì eoncorso cui prende parte.
.Per i provvòdimenti da adottarsi in conse'guenza del presente

dooreto at seguiranno le norme stabilite del precitato doc:eto-legge
2 settembre 1919, n. 1652. .

' Roma 18 dioombre 1919.

R ministro: BACCELLI.

IL MINISTRO
PElt ÚINDUSTRIA, IL COMMEttCIO E IL LAVORO

Tieto il tesÅ uní o delle leggi sullo stato degl impiegati civili'
approyato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 603;
Visto il regolamento generale per l'esecuzion& del testo unico

predetto, approvato con R. deoreto 24 novembre 1908, n. '756;
Viilte 11 regola'monto std servizio metrico, approvato con R. de-

orato 31 gennaio 1909, n. 242;
Vistoilruolo organiñadeLpersonale dell'Amministrazione metrica

e'del saggio,delle monete ¥dei metalli prezíosi, 'approvato con la
legge=SO giugno 1908, n, 304;

Visto il 14. decreto-legge 26 ottobre 1919, n..2195, che, in derega
alle (Íisposizioni del R. decreto-legge 14, noŸòinbre 1915, n. 1625,
autorizza il ministro dell industria, comdfËreio) lavoto a. coýÌre,
con spooiali n'orme e nel litnite di 3(4 i y iti våeanti nel rgolo
dell'Ammäistrazione inetrica e del saggío delle monete e dei me-
talli preziosi;
Ritenuto che nel ruolo organico suddetto sono attiilmente va-

emnti'26 posti di R. veriûoa.tore metrico di da classe;
Ritenuto che tre posti di aspiranti al.corso, di tirocinio per 11

onseguimento della nomina a verideatore di 65 classe dovranno
assere riservati ai vincitori del conoorso bandito con decreto Mini-
steriale 19 marzo 1914, n. 3702, non assunti ancora in servisio;

Deoreta a

Art..l.
E aperto il concorso per titoli a 16 posti di aspirante ad un corso

,di tirocinio teorico-pratica, della durata non inferiorò a sei mesi,
pár if cògseguimento della nomina a R verificatore di 6* olasse
nell'Amministrazione metrica'e del saggia dei metalii preziosi, con
l'annuo stipendio di L. 3800, oltre l'indpunità caro•viveri concessa
con provvedirhesto di carattere transitorio ed i miglioramenti ego-
nomici che oanseguiranno dall'attuazione dei ruoli aperti.

Art. 2.
I donsorrenti, non più tardi.dbl 2Ó febbraio 1920, dovranno far

pervonire at niinistero per l'indttetria, il commercio e il lavoro

(Ispettorato generale per l'industria) la domanda in carta bollata
da L. 2, scritta e sottoscritta di proprio pugno, con l'indicazione
del loro domicilio.
La domanda sarà corredata dei seguenti documenti debitamente

vidimati ai sensi di legge :

a) fede di nascita (legalizzata dal presidente del tribunale)
dalla quale risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto,
abbia, compiuto 11 diciottesimo e non superato il trehtacinquesimo
anÅo d'età ;

byoertificato di cittadinanzakitaliana;
c) aartiâcato medico, di data non anteriore a quella del pre-

sente decreto (logalizzato dal sindaco e dal prefetto) dal quale ri-
gulti che l'aspirante sia di dostituzione fisica sana e robusta ;

d) certificato comprovante P adempimento alle disposizioni
dolfa legge sul reclutamento ;

e) certificata di buona cor\dotta rilasciato dal sindaco del

Comune di attuale residenza (logalizz'ato daÍ prefetto) di data non
anteriore di tre mest a quella del, presente decreto ;

Per coloro che trövinsi attualmente in servizio militare, il certi-
ficato di matalità potrà.esset'e rilasciato anche dal comandanto del
reparto al•quale appartengono o confermato dall'autorità militare
da cui dipende il reparto stesso;

f) certificato generale rilasciato dall'Ufficio del casellario

giudigiale, di data non agteriore di tre me6i a quellaydel presente
decreto ;•

g) aþtestato di libenza oonsegiftta in una sonola governativa
o pageggiata di seco<tdo grado (11eeo, Istituto tecnico, scuola media
di commercio, scuola medig industriale, sóuola mineraria) da esi-
birsi in originale od in copia autenfica, legalizzata, corredato del
certificato dei punti riportati nëlle singole materie di esame;

1t) ogni altro titolo utile per la classincazione dei concor-
reati.
I candidati che provino di essere attualmente impiegati di ro,olo

in servizio attivo di un'Amministrazione dello Stato, potrasmo esi-
mersi dal ptesentare i documenti di cui alle lettere b), d)e f).
I candidati ette, scadati i termini utili, non abbiano prodotto di-

rettamente at Ministero tutti i documenti proscritti, ovvero abbiáno
prodotto llocumenti noa regolari, non sarantio ammessi al con-
corso.

È esclusa, in ogni caso, la facoltàgriferirsiadocumentipresen-
tati ad altre Amministrazioni anelie delló Stato, per altri conoorsi
o per qualsiasi altro fine.
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Art. 3. Commisione di cui al urecedoute articol.o, non riportassero almeno

L'esame dei titou e la formazione della graauatoria det concor- 7 punn su ogni materia di studio, decádóno dit ditittò WP prose-

renti saranno devoluti ad una apposita Comolissione ministeriale.

La graduatoria sarà fatta in base al titolo di studio richiesto ed

inoltre :
I al risultato degli esami sostenuti pel conseguimento di siffatto

titolo, con particolare riguardo ai puuti ottonuti negli esami sulle
seguenti materie: matematica, fisica e chimica;

2 al risultato di concorsi precedenti per impieghi nelle Ammi-
nistrazioni dello Stato;

3°.al serv,izio prestato a qualunque titolo nelle Amministra-
zioni stesse ;

4° ad ogni altro titolo che il concorrente credesse di prodig.re.
A parità di merito saranno preferiti coloro che a me2zo di cer-

tificati rilasciati dall'autorità militare competente, comprovino di
aver prestato servizio militare come combattenti ed, in modo spe-
ciale, quelli fra i medesimi ohd risultino insigniti di medaglie al
valore o di altra speciale attestazione di merito di guerra.

Art. 4.
I primi 16 candidati nell'ordine della graduatoria dei,Sucorrenti

formata dalla Commissione, riconosciuti fisicamente muna a norma

delle disj sizioni dell'articolo seguente, saranno dicluaran vincitori
del concorso. Essi noa acquisteranno altro diritto che'i¡uello di.es-
sero ammessi al tirocinio teorico-peatico noa inferiore a' sei mesi
che sarà effettuato a Roma, presso i laboratori dell'Uffle,io centrale
metrico e dei saggi nei termini da stabilirsi in relazionä alle esi-

ganze del servizio.
Art. 5.

L.a visita medica di contro110 sarà fatta dopo la formazione della
graduatoria dei concorrenti, in Roina, dove i candidati - dovranno

recarsi, a proprie spese, nel giorno che sarà ûssato dal Ministero.
La manoata presentazione .nel termine assegnalo farà decadere i

cindidati dal diritto all'ammissione al tirocinio.

guire il tirocinio.
Art. 10.

Alla Ane del tirocinio teorico-pratico, i candidati che avranno

dato prova di assiduità, capacità e profìtto, saranno amniessi a so-
stenke, davanti 'alla Commissione superiore metrica, l'esame di

idoneitä sulle materie insegnate, giusta l'art. 25 (1° comma) del re-
golamento sul servizio metrico, approvato can- R. deet'eto 31 gen-
naio 1909, n. 242.
I candidati non dichiarati idonei all'esame finale e quelli che,

per qualsiasi motivo, non fossero in grado di dostenerlo, non hanno
diritto di ripetere la prova.
Quelli dichiarati idonei saranno classificati por ordino di merito

ed in tale ordine saranno nominati verificatori di sosta classe.

Avranno. perb la precedenza nella nomina i vincitori del concorso
indetto con decreto Ministeriale 19 marzo 1914, n. 3702, non as-
sunti ancorg in servizio, che abbiano superato, coi nuovi cõncor-
renti, gli esami d'idoneità al termine del tirocinio.
Nel formare l'ordine di elassificaziqne sarà tenuto conto anche

della media dei punti riportati nel profitto durante il tirocinio.
Art. l].

Il presente deoreto sarà presentato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, 13 dicembre 1919.

It'mgstro: FERRARIS.

PARTE NON UFFICIALE
PAPLAMENTO NABONALE

SENATO DEL REGNO
Is visita sarà fatta da11'autorità militare che escInderå quelli fra
i concorrenti che non rispondessero esattamente alle condizioni
fisiche indicate al comma c) dell'alt. 2 o, comunque, non lisultas-
sero. pienamente soddisfacenti,

Art. 6
Cigscun concorrente ammesso al tirocinio teorico-pratico e che

lo frequenti rgolarmente e con tirofitto godrà delPassegno monsile
lordo di liro 200 per tutta la durata del tirocinio stesso.

Art. 7.
Un meegnanti delle varie materie da svolgersi durante il^tiroei-

nio teorico-pratico presso 1 Ufficio centrale metrico e dei saggi, ter-
ranno clasenno un registro nel quale risultino regolarmqpte in-
scritte le classiileazioni riportate da ciascun tirocinante durante il

tirocinio nelle prove a cui ogni concorrente dovrà essëreslottoposto
dagli insegnanti medesimi. Ogni insegnante dovrà, alla, fine di cia-
seun mese, assegnare si tirocinanti la classificazione da attribuirai

per la condotta e far la media dei putrti di merito conseguíti du-
rante il mese 11 direttore dell'Uflicio contrale metrico trascrive lo

classificazioni sulla condotta e le melie mensili in apposito pro-
spetto il quale, firmato dai singoli insegnanti, è da esso tr.asmesso
al Ministero.

Art. 8.
I tirocinanti che, al termine di-ogni bimestro, non avessero-ri-

portato almcao 9 punti in condotta nelle classificazioni mensili,*
decadono dal diritto di proseguire il tirooinio.
Una Commissione comþosta d<ili insegnanti delle materie nelle

(luuli i tirocinanti si fossero dimostrati deflaîeati e di due membri
delegati dalla Commissione superiore metrica sottoporrà ad una

pgva speciale sulle materie insegnate,al termine di egaibimestro
quei tirocinanti che non abbiano ottenuto;nelleclassificazioni men-
adi, la sufficienza espressa in 7 punti in profitto per ciascuna ma-
teria.

Art. 9.

I gandidati i quäli, negli esperimenti cui verranno sottoposti dalla

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedì, 29 dicembre 1919

(Continutgione)

Presidenza del residente TITTONI TOMMASO.

SCIALOJA. Nessuno in Italia pub pensare ad assalire la costa op-
posta dell'Adriatico.
Ma EItalia ha bisogno di difendere la sua costa a cui la nätära

non ha dato alcuna difesa naturale (Approvazioni).
Quanto alla questione relativa al Mediterraneo orientale l'Italia

vi ha un grande.interessecivile; e sedevesse.perdereogniinflúeaza
in quel mare la paa sorte economica futura sarebbe graverndate
minacolata.
Nella Conferenza nin si è cominciata ancora la collettiva frat--

tazione della pace colla Turchia, a cui si eonnettono le quéstioni
relative al Mediterraneo orientale, e di cui il Governo sento tutta

l'itilportanza per l'Italia e saprà difesterne le ragioni.
Ha detto cotia maspim sebiettezza quanto poteva dire, in pNinio

chiede un poco di fiducia; se gli Thancasse la fiducia del tionato,
mancherebbe anghe della sua.

Il Senato conosc4 con quale entusiasmo e con quale quotidiana
energia-abbia s olt l'opera sua personale dugante laguerra;eom-
prpade ora certo con quale angoscia sia costretto oggi a combat-
tere per le ragioni dell'Italia nella pace. Se non si patrà ottenere
tetto ciò che si ritiene giusto, non sarà certo per debolezza dei
rappresentanti dell'Italis, ma per necessità imperiosa di cose; do-
Vendosi pur confessere che l'Italia non può completaalente imporro
la propria volontA agli altri. e dovendosi riennosceegrene parecchi
degli altti Stati hanno dovuto fare qualche sacritleio per ¡pungere
alla pace enerale (Commenti).
Prega dunque il Senato di magifestare in qualche modo 11 suo

sentimento su cio che ha esposto, affinché, Ile dove rimanere al suo
posto, rimanga con la viva forza ähe viene dal consenso delPas-
semblea che veramente à l'alta conservatrice di tutte le nobill tra-
dizioni della patria. (Applausi; congratulazioni).
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RITTT, presid ate del Consiglio dei ministri,ministro dell'interno.
($ aËdì Ãthnzione). SOfermerk, su alouhe questioni generall c

fa'rà soË> albuËe brevi dichiarazioni; avendo i suoi coÏleghi parlato
assai meglio che non possa far.lui della politica finariziaria e della
politica estera ed abbiano già àspresso 10 idee del Governo.
È bene che venga dal Senato un senso di moderazione e si dia

al paese la sensazione che non si creano nuove illusioni. Meglio una
rude verità, per quanto aspra e penosa, che la migliore illusione.
Le proposte democratiche si seguono, ed il partito conservatore

tiene a far yedere che non è meno democratico degli altri pirtiti,
o così, a proposito dei provvedimenti finanziari si assisto, non senza
tristezza, al netto della loro svalutazione giornaliera. Si è detto che
11 Governo abbia ceduto a grandi organizzazioni di interessi, ana
classe capitalistica, alla classe ricca.
A quello ehe ha già detto il ministro Schanzer deve aggiungere

ehe nessun paese ha Kvuto 11 coraggio finanziario.dell'Italia, e nes-
san paese nelle attuali djineelth ha avuto 11 coraggio di imporre
tassazioni larghe su redditi di tutte le categorie, compendo pin du-
raménte i redditi di guerra. Non si fa opera saggia ad esagerare
ogni momento, a screditare i provvedirnenti finanziari, e si dá al
pubblico la sensazione che il Governo non sia capace di resistere
alle insistenze delle classi interessate.
Sappia il pubblico che i provvedimenti finanziari adottati por de•

cŸeto-legge e che saranno sottoposti all'esame del Parlamente s no

i plú severi flirora adottati da tutti gli Stati- d'Europa. E non vi è

ýaese che abbia osato assumere le responsabilità assunte dal 60-

Verno italiano. Nessun paese uscito dalla guerra ha avuto davanti
¿olil presto un programma finanziario di ricostruzione. (Approva-
zioni). Anche paesi in migliori situazioni dell'Italia hanno difflooltå
che sotto certi punti di vista sono piu gravi.
Vi è in questo periodo di tempo in" Italia uno stato di eezita-

tione degli animi in tutte le classi sociali: cio è il prodotto dello

squilibrio portato dalla guerra.
Se da tutte le parti vi sono incoraggismonai alle economie, al

lìóterno, disgraziatamente, vengono continui incoraggiamenti anche
alle spese.
" Rivolge a tutti gli nomini autorevoli Ja preghiera di volere ap-
poggiare il Governo nelle economie non solo con i discorsi, ma con
l'aziõne. .

Trova giuste le critiche dell'on. Concelli. Essa rispondono realmente
al suo sentimento: ma purtroppo durante la guerra si sono pro-
nimziate molte frasi vane, senza pensare che bisognava avere un

piano o idee chiare.
Molte critiehe sono veaute al Governo per la situazione politica

che si è determinata nel prese. Un fatto nuovo è avvenuto. Le
nuove elezioni hanno portato alla Camera 100 popolari e 150 so-
cialisti.
Il fatto era assolutamente inevitabile, e facil'mento prevedibile.

Non si duole dolPentrata della forza nyova, che sono i p3polari.
Questi sono sinceramente costituzionali ed hanno il loro págramma.
Si può dissentire su questioni specialiama si deve riconoscere 11
Ibro sentimento patrioliico ed il loro desideolo di giovare a la caub
nazionale.
Ma l'accrescimento dei socialisti ha preoccupåto qualche oratora

del Senato, e in certa guisa se ne à voluta dare la responsabili;à
al Governo.
Confuta gli argomenti adãotti per sostenere la responsablitidel

Governo e dimostra che l'azione sua non poteva essero diverdda

quella che à stata.

È sicuro do col Collegio uninominale sarebbe stato impossibile
votete.
Crede che hon sia conveniente assumere una politi a antido ia-

lista,
11 social smo ha in,sé qualchocosa di vivo e vitale, e rappro-

senta anecra un bisogno di solidarieth e di ordine. VI é nel socia-

IIstno una forma di violenas e una patte econoa ica che non si

possono accettare ; ma, con opera asydun, intelligente ed Blunu-

nata, bisogna dare agli operai la conviazione del paiical dell'Ita-
lia il giorno in cui l'ordine sociale fosse rotto e gli italiani .iion
dessero la piova di sapere rispettare le istituzioni dello Stato e

Ilon dessero all'estero la fiducta che costituiscono un popolo il
quale rispetterà i su i impegni.
L'Italia è ancora uno dei paesi d'Europa in cui Pordine pubblico

è nelle migliori condizioni e ciò ó stato riconosciuto anche da pa-
rocchi direttori öi grandi giornali stranieri che in seguito ad una

notizia di una falsa agenzia straniora erano venuti' in Italia col-

I'idea di tròrarla atlamata. col d sordire Yiolento e le plebi nelle
piazza.
Quanto alla politica estora, dopo ciò che ha detto il plinistro

degli affari esteri, deve soltanto sbarazzare il terreno da alcune
woei diffuse in questi giorni. La stampa ha affermato essere ora
diventati mano cordiali i rapporti con. gli alleati.
Non è vero. I rapporti personali fra i capi dei Governi alleati

sono i più cordiali, all'infuori delle difficoltà che si conoscono. Si
è accennata ad una sua dichiarazione alla Camera dei deputati
come probabile causa di questi creduti meno cordiali rapporti; ma
quelle dichiarazioni non hanno determinato alcun senso di inquie-
tudine e non dicono altro che il Governo non desidera contrarre
patti internazionali che importino lunghe responsabilità; intende
che lo grandi correnti dell'opinione pubblica e del Parlamento si
I¤anifestino prima di contrarre lunghe respmsabilità nell'avÑenire.
(Approvazioni)
Di questo dichiarazioni ha anche discusso con i rappresentanti dei

paesi alleati.
Non vuole entrare in nessun giudizio sulla situazione adriatica.

Uno stato di agitazione è venuto negli ultimi giorni da frasi del
discorso del primo ministro di Francia. Trova che, quando si parla
con amici e:1 allelti, non bisogna avere, nemmeno per frasi che

possano in qualche modo toccare la nostra suscettibilità, alcuno
spirito di esagerazione.
Egli solamente si deve dolore di qualche inesattezza di carattere

puramente storico. Il primo ministró di Francia ha detto che l'Italia
si era impegnata a dare Fiume alla Croazia. Ora la verita é che la
Croazia non era una delle parti contraenti e che vi era inveca una

. situazione che andava considerata non dal punto di vista di un
contraente, ma da un punto di vista più generale, e che questa si-
_tuaziono si e venuta profondamente a modificare.
oÈ vero eÀe Fiume non ðilaÙsËaia comþiesN àsl patto di Lon-
dra, ma e anche vero che se 11 palto di Londra si dovesse asegaire
completamente, l'Italia potrebbe çÍliedere che tuttaSa glmasta del
patto di Iaridra sia destinata a loi (Approvazioni Vivissimi).
In tutta la loro az,ione i räppresentanti d'Italia hanŠð a uto un

sensoŸdf tutela degli interessi itiliani, m anohe una cohoicenza
delle difficoltà.
Nel pÊtto di Louira vi era un'altra cosa ed e one ipaita non 81

sarobbe mai trovata sola contro l'Austrio Ungheria; era una coit-
dizione precisa di quel patto, nello spirito e nella lettei'ai Invene,
nonostante il patto di Londia, l'Italia ha combattuta iola contro
l'Atistoia-Ungheria (Applansi vivissÅni).
Quindi, tra amici e tra älleati, useiti dalle stesse difficolta, che

hanno avuto le stesse ansie e le stesse sofferenzq, vi sán com-

plessi rapporti.
Vi sono rivendicazioni che sono venuto non per richiesta del-

l'Italia, ma per imposizione stessa delle cose.

L'Italia chiede agli alleati un contegno afilichevole, come quello
chh ebbe loi nell'o a in cui non,si trattava soltanto di avere un
talritorio, naa si trattava di rischiare tutta la sua esistenza (Una-
nimi app auñ, replicati, a cui si associano tutte le tribline).
L'Itál aTaceva parte d'un regime che si basava sugli,Impericen-
trall ma il g oroo in cui quáti volleromancace alle leggi fondamen-
tali della cività e seatenaronplagderranelmondofl'Ítalia si credà
libera e seati il dovere di mettersi dalla parte della giustizia.(Vive
approvnioni)
L',talia ha rotto con tutto il mondo e con tutta una tradizione;



Gazzetta uffleiale del Rogno d'Italia 33

pliinipegni nuovi date mantenere nell'azione ed anche nel sep-
timento.
Quanto più grande sarà la dignità dell'Italia nella rÏþ¾iesta, tanto

più grande sira la sua fedeltà, la sua probità, e tanio apparira
pin antipatica ed odiosa ogni.ingl.ustizia che le sata fatta. (Appro-
vazioni).
Manifesta deve essere agli alleati la lealta della condotta del-

l'Italié, (Approvaziquí).
11 ëoverno. Tuole ancora che vada all'altra riva dell'Adriatico la

espressione del suo.seatimento. I popoli jugoslavicomprendonocomo
nucleo centrale la Serbia. per cui l'Italia si è battata e che è stata

sorretta e horcorsa dall'Italia nell'ora più tragica d-lla sua esi-

stenza.
Tali ricordi di dolore e di grandezza non si debbono annullare

improvvisamente; 1 popoli jugoslavi devono sentire che 'anche nel

oontrasto presente l' Italia non ha alcuna idea di sopraffazione, nia
lotta Ilor idealità nazionali, e che nessuna altra cosa desidera che

dare ad (†i tutte le facilitazioni economiche e i hononcì della sua

cultura e di aprica (ora il suo mercato.
Nessuna -avversione per il popolo jugoslavo, nessana disposizione

ad imprese .di guerra. Crede che un passa sarà fatto quinio nel-

Paltra riva d,ell'Adriatico vi sarà questa convinzione.
Senza dubbio gli alleati debbono, a Ioto volta, col loro contegli

dare al popolo jugoslavo il sentimento della necessità di una ami.

chevole intesg con P Italia. (Approvazioni).
Qúindi l'opera degli alleati deve essere diretta non gia ad una

azione puramonta negativa, ma ad un'azione positiva, a dimostrare
cioè che i sentiinenti degli italiani devono essere considerati con
simpatia anché dal popolo jugoslavo.
Nessuna azione di Governo alleato dove far credere alle minoranze

del popolo jugoslavo clfé ogni loro richiesta é soitenuta da quilche
grande poteiiza.

i quali debbono espero posti in emidigione di faregli pcpertamenti
necessari per le nuove impaste o sulla necetáità di rësistere alle

pre,ssioni parlantenteri ed extraparlamentari pe; doneessioni in er-
dine ad alcune imposte specialmente sui corisunij.
Osserva al senatore Teoria cbo l'imposizione di tin prestito forzoso

era impossibile, come ha dimostrato nella relazione.

Raccomanda che col prodotto del prestito si saldino i debiti del
tesoro per addivenire alla diminuzione della ciq:olazione car-

tacea.
Nou basta predicaro lo economie al popolo, nia bisogna che il Go-

verno sappia attuarle nei congegni amministrativi,
latine, in nome proprio e dei senatori Ferraria Maggiorino,

Loria, Santucci, Ejnaudi e Mariotti presenta il seguente ordine del

giorno:
« Il Senato, preso atto delle dichiarazioni del Gòverno, confida

che esso prosqguirà con la maggiore energía l'opera sua Eper la si-
stomazione del debito del tesoro, por la riduzione della circolazione
cartacea, per il pareggio del bilancio dello Stato e per l'assetto

dello flaanze cofnunali e provinciali, sia medianto lo nuoye en‡rate
che medianto rigoroso economic, e passa all'ordine d'el giorno ».

(Bege!).
Saluto pl presidente.

POLACCO, ,lavij;a il Senato, dopo il lavoro eqmpiuto in questi
giorni fra tantä alisia di attesa e tanto caloro d'ainmírazione da

parte dei paese, a porgere un plauso all'illustre prádelff,e (benis-
simo!) it.guale serbando alte Ìe tradizioni mai interrotte del suo

alto afilolo, ha diretto con tanta maestria sedute cosi me orande,
in cui ha vibrato 11 patriottismo più puro ed ardente. E col plauso
accolga egli l'augurio di ogni bene pel nuovo anno. ohe sorge (9-
riero, spéfamo, di tu‡te quelle maggiori fortune che l'Italia vitto-

riosa ha il diritto di attendersi. (Approvazioni).
Veda pure un augurio a chi governa in momenti coal gravi if

E ora ,che la situazione dell'Adriatico cessi di essere uno
.

stato
til fatto per divenire imo stato di diritto il presente stato arreda
alla vita interna e alla situazione delP ltalia nel mondo, profondo
danno.
Lo questioni don'Adriatica sono legate strettamente a tutti i prc-

blemt italiani.
necessario determinare una situazione che dia al paese il senso

di s£alithiä. Špera che l'azione concorde del Parlamepto e del Go-
verno si volgerà intieraáente ad aiutare il passaggio dállo stato di
fatto allo stato di dirittð. > -

11 Goyerno farà ogni sforzo, ma deve essere sofretto dallafiducia
del karlamento e della pubblka opinione. Si debbono considerare
alcune guestioni come sacre al sentimento italiapo, ma non biso--

gaa considerare quello questioni come fondamentali por la esistenza
dell'Italia.
Si deve far di tutto por la difesa del apatimentò, ma si devo an-

che far di tutto per la esistenza di un paese di 43 milioni d'i abÏ-
tand, il quale, se pure -usairà dalla guerra con qualche ferita pr o-

fonda, con qualghe dolore, con qualche djsillusione nello spirito,
con qualelie trisfezza per lo ingiuttizie altiui,sarà uscito pit'i forto,
Bobile e degno, holla convinziono .di aveto liberamente scella la
Via dellii sua entrata in guerra, di averó enestarnente tenuto il ago
posto e di .non avere chiesto alcuna cosa nè ingiusta, nè indegna.
(Vivissiipi e generali applausi; congratulazioni di ministri e se-

natori).
FlRRARIS CARLO, relatore. A nome della Comtnissione delle fi-

nanze ringrazia il ministro del tesoro che ha áccettttto l'invito di
sollecitare la discussime dei bilanc1 in corso e di quelli de11'eser-
cizio futuro. .

Gli è spiaciuto obe l'on. Schanzer abbia mostrato, in seguito allè
critiche del senatora Loria, di crolere che il Senato non sia favo-

revo'e ûi provvedimenti finanziari, mentre tutti gli alti-i oratori e
la Commíssione di ftnanza se no sono compiaciufi.
ML.hiaina l'attenzione d i ministro del tesoro sugli organi Icealia

nostro Paese, con
_

la speranza che porterà ai nestri alleati le voci
che hanno·sgonato fra noi, che sono espressione di sentitgenti e di
aspirazioni comuni a tutti gli italiani; e manda a tutti i senatori
i più fervidi auguri. (Applausi).
NITT1, presidoute del Consiglio, ministro dell'interno. A nome del

Governo si associa alle parole dell'on. Polacco.
È sienro che nei difRcili giorni che attraversismo, il senso di

calma e di stabilità efie viene da quest'alta assembles, será utile

montto a tutto il paese.
Personalmente chiede gli sia consentito di inviare un saluto af

senatore Tittoni, che, prima ancora di assurgere all'alto saggio,
quando in ore difRolli l'oratore fu incaricato di formare il Gabia

netto, volle associarii a lui con. amichevple solidarietá, dando un
buon esempio, perchè par agendo un'autorità parlamentare tenië
superiore alla sua, necettb di restare sotto un capo, che aveva
assai minore autorità di Idi (Benissimo!).
Vaja a lui, ai senatori e alle loro famiglie il nostro più vivo au-

gurio, e vada Al popolo d'Italia, uscito da così dura e difBoße proya,
al p3polo di quel grande paese che ha dato tre olvila Páha più
fulgidp dell'altra e che, pur così agitato e cosi forte, ha ,Ía coscienza
della sua futura grandezza, la coscienza ege la terza civiltà d'Italia,
la nostra, sarà ancora più grando delle ahiiche (Applagsi vivissimi
e generali).
PRESIDENTE. (Si alza e con lui si alzano tutti i senatori e ,i

ministri). Esprime innanzi tutto Ig aux profonda riconoscenza al
senatore Polacco e al presid$ate del Consiglio che hanno pronun-
ziato parole improntate a singolare benevolenza per lui, ed alle
quali il Senato havolut,o fare così lieta accoglienza; indi prosegue:

Onorevoli colleghi,
Not separarci dopo una importante discussione, della goale il Se-

nato ha ragione di compiacersi, poichè ha dimostrato che essò 6 in
diretto contatto con 11 paese e non 6 estraneo a nessuno dei grandi
problemi ai.quali è legqto il suo avven'ire e dai quali ð agitata la
pùbblica opinione, io porgo a voi tutti, colleghi carissiini, gli augurî
più cordiali pel nuovo anno. Augurt ugualmente forvidi accompa-
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gnino il Governo.nolla nobile missione di tutelare i,dirittid'Italia;
missione che nessuno più di me può dire quanto sia ardua nelle
singolari condizloni in cui devo svolgersi; missione che poteva sem-
brare faelle quando non pochi avevano ancora rillusione che 11 ri-
sultato sareb,be stato columisurato ai sacrifici nostri ma della quale
nèssuno può più dissimdlarsi-lo difficoltà dopo che è apparso evi-
dente che il risultato si vuol opmmisurare non ai sacrifiel nostri
ma al belieplÉcito altrui. (B'enissimo!)
Ed un augurio io fortno altresi-pel successo del nostro prestito, i

cui riflessi economici e olitici saranno più grandi di quel che molþi
non pensaÛo.,Se le classi agiate e medie che disertano già l'urna
elettorale, dovessero per avventura restare assenti anche da questa
grando oþera di solidariotge ricostituzione nazionale, esse segue-
rebbero la propria condanna.
Disse bene un giorno il presidente del Consiglio che le istitu-

zioni che non sanno o non kogliono difendorsi dagli attacchi che
ad esse vengono mossi, non hanno ragione di esistere. Io aggiun-
getó che coloro che vogliono difenderIe devono innanzi tutto di-
mostrare coi fatti che hanno una fiducia incrollabile nella loro so-
lidità e nel loro avvenire e che le inconsulte sfide e le audaei mi-
nacce non 11 intimidiscono olNi scoraggiano.
Sarebbe davvero strano ed inconcepibile che la borghesia ita-

liana, rinunciando a quello che é ai tempo stesso un atto patriottico
ed un vaptaggioso collocamento del denaro, mostrasse di paten-
tare cataolismic politici e sociali che non può ritenere possibili
nemmeno la frazione estrema del proletariato che li preconizza.
(Bene!).
Del resto, se vi sono pusillanimi, sappiano che il migilor modo

di evitare rivolgimenti e turbamenti dell'ordine sociale ò quello di
dare i mezzi al Governo afinchð mediante la diginuzione del de-
bito fluttuante e della circolazione cartacea, Þossa eliminare .una
delle principali e più pericolose ragioni di legittimo malcontento,
quello olo6 del costo eocessivo dei generi necessari alla vita che
pesa duramente su tutte le classi e più specialmente sulle classi
medie e popolari.

Onorevoli colleghi,
All'alba del nuovo anno, da questa insigne tribuna del Senato,
il quale tra i suoi alti cómpiti ha quello di far giungere al paese
la parola che lo illumini, lo diriga, ed, occorrendo, lo aihmonises,
Vada a tutta la nazione-italiana la'manifestazione della nostra fede
ardente 44i destini della patria e nei grandi .ideali di giustizia e di
pace internazionale e sociale. 81, onorevoli colleghi, malgrado i tra-
Viamenti, gli errori e le colpe, malgrado le ingiustizie e le oppres-
sioni, l'umanità deve poter raggiungere le eccelse vette di questo
ideale. Esso costituisce la sua ragione di essere, esso ne illumina il
cammino come il vero etorno -illumina l'intelletto umano. Con
questi sentiment( con questi propositi,,mandiamo il nostro saluto
augurale al popolo italiano ed a colui la cui anima vibra costan-
temente alPunisono dell'anima popolare: al Re d'Italia! (Triplice
salva di applausi; grida di: Viva il Re!). (Continua).
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R. ACOADEMIA DELLE SCIENZE ÛI TORINO
Classe di scieftre morali, storiche e filologiche

Adunanza del 21 dicembre 1919.
Presidenza del socio,senatofe FRANCESCO RUFFINI,

vice-presidente de1PAccademia.

Si legge e si approva l'atto verbale dell'adunanza del giorno 7

corrente.

Dal socio Rrondi sono presentati in omaggio all'Accademia, da
parte dell'autore avv. prof. Emilio Bonaudi, alcune pubblicazioni,
delle quali espone brevemente i pregi.
La Classe, ringrazia.
11 socio Gian presenta una sua pubblicazione.

La Classe 'ririgrazia.
Saranno pubblicati 50glÍ AttŠ:
Minucio (Octavius) - Cicerone (De natura deorum) A Clemento

Alessandrino (Opere)R. Nota del prát Arnaldo Beltrpmi, presen
tata dal socio Pizzi- e L'anatoma dfGiovanni d'Alessandria 'contro
Giovarini Filopono Nota del prof. Giuseppe Furlani, presentata
pure dal socio Pizzi -- é Settecento ennoro ». Nota 11 del socio
ian,--« Jules Carous filologo ». Nota del þrof. Ferdiagndo Neri,
presentata dal socio Cian,
il socio De Sanctis, anche a upmp del socio Patetta, comunion

una dottera initiata dai prol'essori H. Pir,enzte e J. Bidez dologati
dell'Acca'lemia Reale del~Belgio, in nome del Segretariato ammini-
strativo dell' « Union Académique internationale ». I mittenti, ri-
ohiamandosi alPart. 12 degli statuti dell'4Union»,fannoinvito
perché siano trasmessi al detto Segretariato apuninistrativo a

.Bruxílles gli eventuali progetti, di ricerche e pubblicazioni da pre-
sentarsi al Comitato dell'«Union » nella sua prossima adunanza
'che aví•à luogo not mese di maggio del 1920.

Dopo matura discussiona, la Classe delibera di prendere atto del-
l'invito e di ringraziare il Segretariató amministrativo dell' e Union »,
assicurandolo cheAa hostra Accademiä prenderà in attenta co.nsi-
deradione tutti i progetti cho le saranno trasmes'si per il tranitte
de1•Segretariatostesso.

CRONACA IT.ALIANA.
S. M. il Re ha ricevuto íeri, nel pomeriggio,'il Corpo

diplomatico accreditato. prehse il Quirinale recatosi a
porgere al Sovraço di augurî di Capo d'anno.
8. E. II garesiderste piel CosasigIto è partito stamane alle

10, col treno di lusso, per Parigi e Londra, via Torino.
Per il prestido napionaale. - Il Consiglio superiore della

Cassa nazionale infortuni ha delibera¢o di sottoscrivere al prestito
nazionale per venti milioni.
L'Aniministrazione provinciale di Trento ha sottoscritto due mi-
lioni per il prestito nazionale, il ¿omune di Trento due milioni e
quello' di Rovereto mezzo milione.
Bencileeanza. - A Genova, Pavv. comm. Luigi Parodi ha ver-

sato al Cotñitato regionale ligure' pro-mutilati, in memoria della ve.
nerata sua madre, la vistosa somma di L. 83,000 che, unitarriente a
20.003 precedentomerite versate, devono Wervire per l'officina di
prot.esi e per l'Istituto di educazione professionale pro-mutilati.

TELEGRAMMI " S'1'EFANI ,,
ATENE, 2. - 11 Pee AleseaÀdrp, mentre faceva esercizi ginnastlei,

6 caduto fratturandosi la caviglia.
Il Re dovrà rimanere a letto per un meses
PARlGI, 2. - 11 Petit Parisien ha da New Ÿork: Polk, sottose-

gretario di Stato agli affari esteri, che è successo a Lansing come
capo della þelegazione americana a Parigi, annunzia che dà le Fue
dimissioni per riprendere la sua professione di avvosato.
BERLIN0, 2. -'La Commissione inglese si è recata da Amburgo

a Kiel per proseguire l'inchiesta sul materiale navale.
BERLINO, 2. - Il Lokal' Anzeiger annunzia che l'Olanda sotto-

pone i treni provenienti dalla Gérman a ad un controllo severis-
simo per impedire la yienetrazione di elementi bolacevichi.
PARIGI, 7. --- Le conversazioni p†oseguiranno domani fita i delea

gati polacchi presieduti da Patek e i delógati tedeschi presieduti
da Simson, circa il passaggio dei poteri nel territori attribuiti col
trattato di Versailles alla Polonia.
BERLINO, 2. - Secondo il Berliner Tageblqtt di stamane, una

Conferenza degli Stati baltici (Finlandia, Lettorita, Lituania ed Esto
nia) si riunirà il 4 gennaio ad Helsingfors.
L'Inghilterra vi sarà rapyresentata ufneiosamente da ufnoiali di

marina della squadra del Baltico.
Alla conferenza.si diseuterà la questione dell'armistizio con la

Russia dei soviets e quella della conclusione di un'aFeanza difen-
eiva contro tutti gli Stati che si estendono dal Mar del nord al-
l'Oceano glaciale.
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